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La seduta comincia alle 10. 

MAGNANI NOYA MARIA, Segretario, 
legge il prooesso verbale della seduta di 
venerdì 11 novembre 1977. 

Sul processo verbale. 

MELLINI. Chieldo di parlare sul proces- 
so verbal'e per fatto personale. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MELLINT. Signor Presidente, nella se- 
duta d~ell'll novembre, di cui è stato ora 
letto il proceslso verbale, sono state rivolte 
alla mia persona espressioni sul'le quali non 
ho n d l a  da ri1,evare in considerazione del- 
la parte dia cui provengon,~ e anche perché 
dcwei ritenelre che si tratti di espressiolni 
del tutto conformi al linguaggio par1,amen- 
tare se il Presidente di turno ha ritenuto 
d,i non dover pichiamare a,ll'ardine chi le 
ha pronunciate. 

Sul fattjo che io sia un cialtrone ed al- 
tre cose di questo genere, quindi, date le 
circostanze e le persone da cui mli sono 
state rivolite tali espr'essioni, non ho nulla 
da dire; ma devo contrastaire e precisare 
alcune cose che mi sono state attribuite e 
che ritengo rappresentino dei fatti dmetermi- 
nati che, da chfiunque siano attribuiti alla 
mia persona ed d l a  mia parte politioa, deb- 
bano essere certamente pettificati. 

Signor Presidente, si dice che io abbia 
offelslo nella seduta del 4 novembre i mor- 
ti dtell,a prima guerra mondiale. La mia 
parte politica, ed'io stesso, in quella occa- 
sione, abbiano sempre riaffermato che la 
giornata del 4 novembre doveva essere gior- 
nata di lutto e non di festa, proprio nel 
pensi,ero di tutti i morti, di tutte le vitti- 
me della plyim'a guerra mondiale. Se risul- 
ta oltcaggioso per i morti che hanno com- 
piuto un sacrificio della 180ro persona e del- 
la loro vita, combattendo e guladagnando 
qualifiche, riconlo8scimenti e medaglie, il fat- 
to di accomuna'rli a quegli altri morti chte, 
molto speslsso avendo ugualmente combattu- 
to e ricevuto rioonoslcimenti e medagl,ie, fu- 
rono fucilati come traditori, all'or'a vorrei 

invitare gli incauti rappresentanti di altre 
parti polilbiche che si sono esplpessi in que- 
sto moido, a rileggere quella pubbhcazione 
curata dal Segretariato generale della Ca- 
mera, in epoca abbastanza recente, sui co- 
mihti  segreti, tenuti non so se in questa 
o nella vecchia aula della Camera, nel 
1917, per sapere come furono fucilati, quali 
traditori e disertori, persone che erano state 
scellte a caso. 

Se il dIepetato Baghino ha voluto esem- 
plificare chi siano i disertori ed i traditmi, 
ricordando quelli che - a su,o dire - avreb- 
be,ro determiinato il disastro di Caporetto, 
allora debbo rilene.re che egli si riconosca 
in quel comunicato di Ca,dorna del 25 otto- 
bre 1917, in culi sii diceva che (( il nemico 
aveva potuto fare irruzione a causa di re- 
parti vilmente arresisi o fuggiti senza com- 
battere )). 

Tra quelli (( vilmente arresisi )) c'erano 
le migliaia di soldati della 50" diivisidne, 
tutti morti nei lo,ro ricovepi e nelle loro 
trincee, gassati dal nemico, mentre quanti 
facevano quelle affermazioni, quanti svilup- 
paroino poi li1 d,iscorso dei tradimenti come 
causa della loro imbecillità militare sono 
quei generali ch'e fecero carriera e di cui, 
una volta, si occupava anche la parte po- 
litica del deputato Baghino. 

PRESIDENTE. Onorevole Mellinti, le 
rammento che sul processo verbale è con- 
cessa la parola, ai sensi del terzo comma 
dell'articolo 32 del regolamento, solo per 
consentire al'l'oratore intere'ssato di chiarire 
il suo pensierro, ovvelro per fatto persoasle, 
non già per tenere un intero discorso. 

MELLINI. J3 quel1,o che sto facendo, si- 
gnor Pmsidente, anche se ritengo che non 
si possa spiegar,e il mio pensiero prescin- 
dendo da certi fatti. 

Debb,o laggiungese un'a1tr.a cosa: non ho 
fatto certamente riferimento soltanto a quel- 
li che furoao Pitenut.i a torto dei traditori 
o dei disertori; ho fatto certamente riferi- 
mento anche a coloro che disertmono ef- 
fettivamelnte e sa coloro i quali ricoaobbero 
che si trattava di una (( inutile strage 1) 

(non so se i,n quella occasione soltanto O 

rispetto a tutte l'e guerre). I 
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Ricordo che lia mia parte politica si è 
battuta, avendo anche conosciuto il sacrifi- 
cio di molti suoi appartenenti, perché non 
vi debbano essere disertori, perché chi ha 
problemi di coscienza sia autorizzato a n’on 
impugnare le armi, non essendo costretto a 
fare una scelta ancor più drammatica quan- 
do ,si è trascinati, contro la propria volontà 
e coscienza, a combattere. 

PANNELLA. E fra un’ora arresteranno 
De Finetti ! 

MELLINI. E tra un’ora arresteranno De 
Fiinetti, colme hanno arrestato Cicciomlesseire; 
queste sono le cose per le quali abbiamo 
combattuto e per le quali paghilamo, n.on 
certamente per sottrarci alle nostre respon- 
sabilità. 

Signor Presidente, vi è un altro fatto 
specifico per i l  quale debbo protestare. 

DELFINO. Dirnettetrevi e fate entirare al- 
la Carriera Cimiomessere ! 

PRESIDENTE. Onorevole Delfino, la pre- 
go ! (Interruzione del deputato Delfino). 

Onorevole Delfi,no, non si dimostra certo 
rispetto per l’Assemblea quando si inter- 
rompe più volte, nonostante il richiamo del 
Presidente. 

Lei non è un parlamentare eletto sta- 
mattina: a1,meno ieri sera, onorevole Del- 
fino ! 

Prosegua, onorevole Mellini. 

MELLINI. Vi è un altro fatto che mi 
viene attribuito, dicevo. I1 fatto che l’ono- 
revole Covelli, nella seduta di venerdì scor- 
so, mi abbia tacciato di cialtroneria, non mi 
impedisce di riconoscere che egli aveva per- 
fettamente ragione quando ha affermato che 
il Presidente di turno, nella seduta del 4 
novembre, non mi aveva richiamato per il 
contenuto delle mie affermazioni ! Essendo 
stato eletto ieri mattina, dico che in quel- 
la occasione avrei espresso tutta la mia pro- 
testa se fossi stato richiamato per il con- 
tenuto delle parole che avevo pronunziato. 
In quest’aula vi è certamente il diritto e 
il dovere di .dire queste cose, quando si 
sentono e quando rappresentano il pensiero 
di chi - come me - condivide certe opi- 
nioni che rappresentano il patrimonio mo- 
rale della propria parte. 

Ma il Presidente, alla fine della discus- 
sione su quel punto, ha affermato: (( Credo 

che non vi sia alcuno, in quest’aula e fuori 
di essa, che non riconosca nella data del 4 
novembre una grande ed importante vicenda 
nella storia del nostro paese e del suo 
patrimonio morale 1 1 .  Devo sottolineare, dato 
che facciamo parte di questa Assemblea - 
e lo dico anche a nome dei colleghi del 
gruppo radicale - che se per patrimonio 
morale del 4 novembre si intendono le cose 
dette ed affermate con quel tono retorico 
(dire retorico non è una offesa e, quindi, 
ritengo di poter usare questa espressione), 
torno a dire che quella vittoria (invito a 
leggere i testi di storia, che io ho cercato 
di conoscere; e non ho fatto questa affer- 
mazione senza un approfondimento di  que- 
sti miei convincimenti), ,non C’è stata come 
vittoria militare, perché il 4 novembre 1918 
l’Austria-Ungheria non esisteva pih, almeno 
dal 30 ottobre 1917. 

RAGNTNO. Si vede che ha letto male i 
testi cli sloria ! 

PRESIDENTE. Non credo che dipenda 
da quest’aula stabilire se vi sia stato un 
falso storico. 

MELLINI. Se si vuole dare al 4 no- 
vembre il significato del festeggiamento del- 
la vittoria militare e della giornata delle 
forze armate (nel senso in cui è sempre 
stata intesa), la mia parte, i miei colleghi, 
qui dentro e fuori di qui, non si ricono- 
scono in quella data e in quella festa, nel 
loro significato morale. 

Noi riteniamo che quella data abbia un 
significato morale, così come lo ebbe per 
milioni di italiani: la fine della guerra. 
In questo senso, la pace e la giornata di 
lutto per i morti, è certamente un patri- 
monio morale che ci appartiene, e noi lo 
rivendichiamo, come l’ho rivendicato io 
stesso il 4 novembre e come lo rivendi- 
cheremo sempre, quando si tratterà di di- 
scutere di queste cose. 

PRESIDENTE. Vorrei osservare, con tut- 
to il rispetto, che non credo che ricerche 
storiche o valutazioni postume spostino una 
realtà, così come si è determinata nell’evol- 
versi dei tempi. E, passati ormai sessanta 
anni, le sofferenze degli uomini, da qualun- 
que parte, meritano maggiormente medita- 
zione, richiamo e, forse, per chi crede, 
preghiera, che non discussioni non sempre 
confacenti e valide per trarre conclusioni 
utili per il tempo nel quale si vive. 
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COVELLI. Chiedo di parlare sul proces- 
so verbale. 

PRESIDENTE. Ne ha facolta. 

COVELLI. La ringrazio per la sua pre- 
cisazione, signor Presidente, ma credo che 
avrebbe po,tuto dire qualche cosa di più, 
soprattutto dopo la contestazione dell'ora- 
tore che mi ha preceduto, in ordine alle 
affermazioni pronunciate dal Presidente di 
turno, onorevole Rognoni, nella seduta del- 
1'11 novembre. Ho l'impressione che il de- 
putato Mellini abbia in gran parte rettifi- 
cato il tiro delle sue ,ignobili affermazioni ... 

MELLINI. Non una parola ! Le riconfer- 
miamo ! 

COVELLI. ... delle affermazioni fatte in 
quel'la data. Per chi non lo sapesse, io ho 
inteso interpretare, nel mio intervento del- 
1'11 novembre, l'animo, lo spirito, direi, 
la volonta di tutti i settori di questa Ca- 
mera, anche per contrastare il tentativo 
grossolano, goffo, di implicare i comunisti 
nella solidarietà ad un traditore - che tale 
resta e non può essere ricordato diversa- 
mente - quando ho affermato che dai co- 
munisti a questo settore nessuno avrebbe 
consentito al Mellin'i di pronunciare' le cose 
che ha pronunciate il 4 novembre: le va- 
lutazioni storiche non portano oertamentle 
alla mistificazione o al falso stoi+co ! 

Questo tipo di valutazioni se lo sark 
forse oggi scordato il deputato radicale, ma 
non ce lo siamo scordato noi (Proteste del 
deputata Mellini). Per cui io non ritiro 
niente, ne'anche una parola di c i Ò  ohce ho 
detto e della aggettivazione che ho usato; 
penso, anzi, che esse siano ben po,co ri- 
spetto all'oltraggio e all'insulto recato a 
tutti i morti. 

Signor Presidente, è stato affermato og- 
gi che nell'intervento del 4 novembre sono 
stati onorati tutti i morti: non è vero. 
Quando si aff'erma, cosme si è affermato, 
che si ricordano tutti i morti, quelli che 
- così recita il resoconto stenografico - sono 
morti (1 - come si dioe - da eroi )), ma 
anche e soprattutto (( quelli che ... ebbero il 
coraggio di esercitare il loro dovere co>me 
disertori )), ai quali va il pensiero, la rico- 
nos.wnza del deputato Mellini, si reca una 
offesa oltragiosa e sanguiiios'a non soltanto 
ai morti ma anche al popolo italiano che,, 
come ha detto 11 Presid,ente Rognoni e co- 
me ha 'in parte ribadito anche lei nella 

sua odierna dichiarazione, onorevole Scal- 
faro, si riconosce in quella luminosa pa- 
gina .di storia che f u  scritta a Vittorio 
Veneto. 

Al deputato Mellini, che anche questa 
mattina ha ritenuto di portare suffragio al 
trad'imento e alla diserzione, affermando 
ancora una volta che la battaglia di Vit- 
torio Venleto è stata una mistificazione ed 
un falso storico, perché l'impero austro-un- 
garico non esisteva più in quel momento, 
come sareb'be consacrato - egli ha detto - 
da alcuni studi storici, rivolgo l'invito ad 
offrire al Parlamento, a suffragio delle sue 
affe,rmazioni, un riferimento solo a docu- 
mlenti veramente e seriamente storilci. Mi 
permetto soltanto 'di ricordargli oggi, a ti- 
tolo di contestazio'ne, la più serena possi- 
bile, alla sua inqualificabile dissacrazione, 
un passo di una lettera di uno dei princi- 
pali protagonisti del conflitto in ordine alla 
battaglia di Vittorio Veneto: una lettera del 
genlerale Ludendorff - del 7 novembre 1918 
- al Conte Lerchenfeld: vada a rileggere 
quelle parole, deputato M,ellini ! E si ren- 
derà conto che la battaglia d!i Vittorio Ve- 
neto non solo C'è stata (durata dal 24 ot- 
tobre al 3 novembrle) con l'impiego delle 
migliori armate italiane, con un sacrificio 
di sangue di cui gli stessi nostri alleati 
non ci ritenevano capaci, ma è s'tata niso- 
lutiva ai fini della guerra. Vorrei ricordare 
al deputato Mellini, per inciso, che, poco 
prima di quella battaglia, il general'e Foch, 
a nome dell'alto coniando alleato, aveva 
detto in un  colloquio al generale Diaz, con 
molto garbo ma con un signli'ficato duro, 
che non riteneva le forze armate italiane 
capaci in quel mo'mento di affrontarle lo 
scontro di Vittorio Veneto e di portare 
perciò un contr'ibuto efficace alla risoluzione 
della guerra, per cui sarebbe stato preferi- 
bile pensare alla coniclusione delle ostillita 
nella primavera dell'anno successivo, cioè 
nel 1919. 

Questa è storia, depulato Mellini, non 
le miserabili insinuazioni che ella è venuto 
qui a rassegnare. I1 generalle Ludendorff, 
braccio de'stro del maresciallo Hindenburg, 
è bene Picordarlo, onopevoli colleghi, non 
soltanto per i l  deputato Mellini - scrisse 
testualmente in quella lrettera che (( se non 
vi fosse stata la battaglia distrutlri'ce di 
Vittorio Veneto, la guerra non si sarebbe 
perduta, l'Austria non sarebbe caduta e 
ne3la rov'ina non sarebbe stat,a trascinala 
la Germania; se non vi fosse stata la bat- 
taglia distrutturke di Vittorio Veneto - dice 
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mai costituito fonte d,i 'stu'dio, storico. 
d'armi con l'impero austro-ungarico, sareb- 
bte stato possibile raggiungere la primavera 
del 1919 con tutto quello che sarebbe po- 
tuto accadere )). 

Mi dica, deputato Mellini, in quali note 
stwi'che ha trovato le ignobili affermazioni 
che ella ha reso qui, in Parlamento. Per 
cui, ancora una volta, non ritirando nulla 
di ciò che ho detto nlella seduta dell'll 
novembre, . rivendioo al Parlamento italiano 
- a nome del quale penso e spero di 
parlare - che il modo in cui ella ha ri- 
cordato, in occasione del 4 novembre, la 
battaglia di Vittorio Venleto, costituisce un 
insulto alla storia, un oltraggio al sacri- 
ficio, una oialtronleria inammissibile. 

BAGHINO. Cbitedo ,di paiclare su,l pro- 
cesso verbale. 

PRESIDENTE. Earemo una. seduta sul 
verbtxlie, onorevole Baghino, wm una ,inda- 
gim'e stoyioa che sarà definitiva per gli stu- 
diosi. Parli pure, molrevole Baghimos. 

BAGHINO. Signor Presidemte, non farò 
1'indagi.ne storica pemhé mi santirei an i -  
liato ael  dover ,ri.peterie qui iciò che la sta- 
ria ormai ha smcito uffici'almente e per 
tutti. Chiunque 'vua1,e avere una mente di- 
storta incm legge i testi ufficiali, non ac- 
certa cosa è avvenuto im quel perlodo e, 
naturalmente, avendo la mente così distor- 
tal 'crede di esseve cocn la sua personalità 
un qnabcrhe cusa che nom sia tmuto a ri- 
moscere  agli itdiiani i meniti lche hanno, 
che consi'stolno ,mch,e me1 fiatto di n m .  es- 
serre d,ei vigliamhi, 

Del ,mesto amchfe se (citassi gli innumere- 
voli rilmosci,menti md4ella, glofii'a degli eroi- 
smi #degli ital,iami, n;m soltanto nellla prima 
guerra mondiale, li11 ,mio ,ccmtrad(&ttore non 
li. capirebbe. 

I disertori sono taki perohé, pur appar- 
tenmdo alla collettività nazionale e serven- 
dosi di  lessa per vivere, per progmdire e 
per ,migliorare, non sentono i41 dovere d,i 
scrcwrI.e;rl,a qumdo essa B in periimlo. Essi 
non vogliano partmipare alba difesa d,i quel- 
la loollltettività solo pernohé si d t i m o  obi'et 
tori di coscienza; ma, in questo icaso, non 
si è altro &e dei vigliaaohi, dei tmadito,ri! 

Eim l,a mia risposta a l  imsiddietto depu- 
tato Melmlini ! 

COVELLI. Anche quelba, &gino.r Presi- 
dente. 1d.eve essere storia ! 

MELLINI. Qu,alch,e volta 'il Par18amento 

PRESZDENTE. Io preferisco ohe gli stu- 
di storici li faccin" imloro uhe me harnaw, 
Ia veste ! Abbilamo già tanti compiti i,n via 
pfiimlaria, sema aracoFllancan~e altri :im via 
surrogatoria. 

COVELLI. La stolri4a del FUORI, magari ! 

PANNELLA. O quella della Rqubblica 

COVELLI. Può interessare te, qu'ella ! 

PRESIDENTE. Onolr,evo 1 i ico 1 leghi, pro- 
seguano !la dimscussione fuori di quest'aula, 
se lla fiititangono va1,idla ! 

BAGHINO. Ma cosa h a  'd'a. dire l'ono- 
revole Planne181a? E m a  ;stonial "whe quel- 
la, glor,iosa, che h a  fatto more  agli i t d i i ad  

PANNELLA. La storia dei trnaditoai ! 
(Proteste del deputato Baghino). 

PRESIDENTE. 0,norevol.i calileghi, ma ve- 
ramente noi si,amo mvitntri che im questa 
seduta dobbiamo deciidere qual '6 i.1 wm- 
tenuto ed i l  sigmifilcato del 4 :novembre? 
Veramate sta a noi, a quiestia Assemblea 
elevatissima, piena I di culltura, di capacità, 
di Istatura e ld,i senso :politiico, decidere Icosra 
sia stata .quellla !pagimia d i  storia dli 60 ~JTI- 

ni f a  ? 
Fofise, se facciamo un ,sdb nelta sbr>ia 

di questi 60 m i  e riusciamo a oapire crhe 
cos'è il tempo In;erl quabe viviamo, il po- 
polo italitano fui ,dilcihia!rerà promossi e aon 
Gi ~rimvierà ad ottobre, ldlato , w h e  che ora 
vi è #la riforma e ohte a d  ottobre nom si è 
più rimandati ! 

Se mon vi S O ~ Q  altre osservazioni, il 
prooesso verbale s ' i dmde  approvato. 

(I3 approvato). 

fa mti,stmia. 

sciaiale italiana ! 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge dai 
deputati: 

REGGIANI: C( Modifiche ed integrazioni 
alla legge 10 aprile 195-'t, n. 113, concer- 
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nente lo . stato degli ufficiali dell’esercito, 
della marina e dell’aeronautica )) (1876); 

FERRARI SILVESTRO ed altri: (( Provvidenze 
a favore della Lombardia per danni causati 
da alluvioni )) (1877); 

GIORDANO: - (( Contributo dello Stato al 
Centro internazionale di studi rosminiani in 
Stresa )) (1878). 

Saranno st,ampate e distribuite, 

Trasmissioni dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti di- 
segni di .  legge, approvati da quella VI11 
Commissione: 

(( Cancellazione dall’elenco delle linee na- 
vigabili di seconda classe del Naviglio di 
Pavia dalla darsena di Porta Timcinese sino 
allo sbocco nel fiume Ticino 1) (1873); 

(( Proroga dei termini per l’attuazione dei 
piani e delle procedure espropriative di cui 
all’articolo 9 della legge 10 ottobre 1962, 
n.. 1549, concernente la costruzione del ca- 
nale navigabile. Milano-Cremona-Po )) (1874); 

(( Ulteriore proroga, della durata delle 
utenze di acqua pubblica aventi ad oggetto 
piccole derivazioni )) (1875). ‘ 

Saranno, stampati e distribuiti. 
- .  . 

Svolgimento ‘di una interpellanza e di 
una interrogiisiorie suil’eventuale tra- 
sferimentd. delle fqnziqni esattoriali 
‘,dalle banche. all’amministrazio~e, finan- 
ziaria-. 

. P-RESIDENTE. L’ordine. del. giorno reca 
lo’ svolgimento dell’interpellanza degli ono- 
revoli ,Preti, Reggiani e ’  Vizzini, al mini- 
stro delle finanze, (( per sapere ‘se, dopo 
aver- riconosciuto in Parlamento la scarsa 
efficienza, dell’amministrazione finanziaria in 
rapporto alle’ -.complesse -esigenze attuali-,‘ e 
dopo ,avere cori ciò. giustificato il rinvio (in 
pre’cedenza smentito) di quindici - giorni per 
la presentazione della denuncia dei redditi, 
intende ’insistere nel trasferimento dei com- 
piti ,‘esattoriali per le imposte dirette dalle 
banche (quasi tutte di pubblica proprietà), 
che aifeinpiono il  compito con zeld e gran- 

de efficacia, all’amministrazione finanziaria, 
che non è asisolutamente in grado di attrez- 
zarsi per questo nuovo compito, ed alla 
quale con decisione assai discutibile lo stes- 
so Minist,ero ha s,ottratto la ben più deli- 
cata funzione dell’anagrafe tributaria per 
affidarla ad una azienda privata 1) (2-00205); 

nonché dell’interrogazione dell’onorevole 
Preti, al ministro delle finanze, (( per sa- 
pere quale fondamento abbiano le voci, se- 
condo le quali il Ministero intenderebbe sot- 
trarre prossimamente alle banche le fun- 
zioni. esattoriali per attribuire direttamente 
l’elsazione agli uffici fiscali. ‘La ,cosa appa- 
rirebbe paradossale, se si tiene .cont,o che 
da tempo i titolari del .  Ministero delle 
finanze riconoscono che l’amministrazione 
non è ’ sufficientemente organizzata per as- 
solvere adeguatamente tutti i propri com- 
piti. Pertanto, attribuendo ‘nuove e non 
semplici funzioni all’llmministrazione tribu- 
taria, si ott,errebbe il risultato .di ’ renderla 
meno efficiente e soprattutto di sottrarla al 
suo compito principale, che è quello di 
individuare e perseguire le troppo numerose 
evasioni fiscali. La ventilata assunzione di 
alcune migliaia di dipendenti per assolvere 
le funzioni esattoriali non solo contrasta col 
principio generale di non disporre ,nuove 
‘assunzioni di impiegati pubblici, ma 6 desti- 
nata a provocare il caos, se si tiene pre- 
sente che occorrerebbero parecchi anni ,per 
addestrare gli impiegati e per rendere : ef- 
ficiente un servizio tutt’altro che semplice, 
al quale le banche possono far fronte egre- 
giamente. In complesso, ove una soluzione 
del genere fccse adottata, si otterrebbe so- 
lamente il -risultato di sprecare pubblico da- 
naro è di rendere ancor meno efficienti le\ 
strutture tributarie del nostro paese. Anche 
dal punto di vista della spesa l’onere sa- 
rebbe sicuramente maggiore: Le stesse en- 
trate, realizzate attraverso l’esazione stata- 
le, sarebbero minori rispetto a quelle di 
oggi a causa delle notorie lungaggini e del- 
la scarsa incisività, che caratterizza gli uf- 
fici -burocrat,ici rispetto ad uffici più snel- 
li; organizzat,i con criteri moderni, come 
sono .quelli degli istituti bancari. E comun- 
que inconcepibile che uno Stato, il quale 
- non certo ’col’ nostro consenso - ha affi- 
dato a una società privata i P  delicatissimo 
coinpito dell’anagrafe tributaria, che rileva 
le condizioni patrimoniali dei cittadini, sen- 
:a- il bisogno’ di sottrarre agli istituti ban- 
:ari (per la quasi t,otalità di proprietà pub- 
dica) una funzione nbrmalissima., che’ ,non 
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riveste alcun carattere di delicatezza, qua- 
le è la gestione delle esattorie )) (3-01360). 

Questa interpellama e questa intelrroga- 
zime, iohe wncernomo lo stesso argomento, 
saranno svolte mngimtamente. 

L'mlrevdle P)reti ,ha facoltà di svolgere 
la sua interpellama. 

PRETI. Voglio sperare &e le parole 
pronunziate prima ncm ser.vmo muovm'en- 
te #da pretesto, aella prcissiima seduta, per 
chiadene "-&ma la ,parala sul pirowsso ver- 
balse, giaoche mi sembra uhe questo ,sila il 
plropasito del Pamnelcla, (del 'Meillifii ,e degli 
altri ohe vorrebbero scriveirie, #im p e s t o  p e  
rilodo stoiriico, al posto 'della &ria d ' I tdia ,  
1.a stoiria dlel partito radildale. Di qumto par- 
tisto iohae - mi si soulsi 111a ~digwmione - di- 
m'mtioa ohe, quanido ~aeltl'~autmmo idel 1918 
era sfasci,ata l'Au'stria-Ungheria per fatti in- 
temi, ,era ,in sfacelo anohe 1.a Gw"ania  per 
le ribel~lian~i iate'me. Pertanto, se nom h,am 
no viintto gli u.ni, non h m o  vimto (neanche 
gli ailmtri. 

MIa Incm vogli'o parlane d,i storia, peurché 
non mi voglio collmare ,all'dltozza 'di um 
insigne studioso, qual è appunto il depu- 
bato Mellini. 

Per quanto riguarda. la mia interpellan- 
za, vorrei ricordare all'onorevole Tambroni 
Armaroli - il quale però dovrà leggere la 
risposta preparat,agli dal Ministero e, quin- 
di, non avrà la possibilità di polemizzare 
con me -; v,orrei ricordare, dicevo, all'ono- 
revole Mellini, mi correggo, all'onorevole 
Tambroni Armaroli (mi scusi, onorevole sot- 
tosegretario, dell'offesa), che l'onorevole Vi- 
sentini, al1,orché giunse al Ministero delle 
finanze - se non erro alla fine del 19774 - 
si comportò in una certa maniera, dando 
prova di tutti i pregi ,e di tutti i difetti che 
caratterizzano .i tecnici che vengono cat.a- 
pultati nella politica. Egli pubblicò un (( li- 
bro bianco )) per dimostrare l'inefficienza o, 
per lo meno, la scarsa efficienza del Mini- 
stero delle finanze, raccontando cose ch,e 
sapevano tutti. .Ma, naturalment,e, poiché era 
un tecni,co, questo (( libro bianco )) fu esal- 
tato dalla stampa; gli vennero complimenti 
da t.utte le parti per la insigne scoperta. 

1.1 fiatto è che l'moaevo'l~e Visen,fimi, di- 
venuto ministro delle fiaanze, per prima 
co'sa disse che, puntroppo, l'lammhistrazio- 
ne fiaanuiari'a .non era efficiefnte, che m m -  
oava di  tante aose e d,i tanti uomimi che 
avrebbero ,inveoe dfovu.to essere a sua di- 
sposizione. Proprio in funzione di tale sua 

categorioa aff ermazime imntro l'inefficierma 
del 1 '~ammimistrauioae fiin'amiimia, m t e n u  ta 
nel (( libro bianco )) cui. ho ,accennato; l'omo- 
revde Vismtiini ,affiIdò mon agl,i UffiiOi deUe 
imposte, ma al mmsorzio degli w t t o f i  lo 
esame ,delle d m u m  dei rd i t c i ;  d,enuince 
dei redditi ohe salo ~suiw&vmante sa- 
rebb,ero dovute 'passare all'esame degli ubf- 
fiici 'in questione. Lo Istesso anorevoile V8i- 
sentimi affermò d i  dubiltaire ohe il prolgetto 
Atmla per l'lanagrafe tributaria, il1 cui co- 
sto, per (cinque "mi ,  era di  appena quiin- 
diici miiliardi, avrebbe mai potuto funzio- 
nare, aniohe pedhé  iaffildato agli orgami del- 
1'0 Ststo, i quali incm er"m assoluh"te  
in gnaldo - sempne Cssemndo il h n ' k o  orno- 
revole Visentimi - di  svolgere detem.imiate 
f unziwi per. l'imudegulatezza degli u fh i .  

L'allora imimiistro delle ,finanze ohiamò 
come icoflsulenlte, per giudioam 31 progetto 
Atma, I'ITALSIEL, clhe era p w k  ' in te  
ressata. L'ITALSIEL disse che lo Stato non 
avrebbe mai potuto far fulnsionare .il pro- 
getto in questione e s i  feoe essa lste." as- 
segnare la gestime idelil'anagrde tr,ibuta- 
risa, per l'a bellezza d i  i80 miliardi in dn- 
que , a i .  Al1.a finle sd,i tale periddo, mon 
avremo niente. Si vedrà, allora, se abbia- 
mo (avuto ragione m i  .a vdtare contro un 
owto clisegmo dii (legge &e ,fu approvato da 
tutti gl,i altri partiti. 

Quando ai dime che essi non .avrebbero 
mai p'otuto far funziomiare l',an~a@wfe tribu- 
taria, i funzimwi dlel Ministero delle fi- 
nanne protestarono. Per altro, 1'ITALSIEL 
aveva i'l ~colntmllo - non so iin quale "odo - 
di gran parte della stampa, la qu.de com- 
fermò 1oh.e 10 Stato m m  m a  ,in gado di fa- 
re ~alcuaohé, e duflqu'e moppure di [far fun- 
zionare l'magrafe in questione. 

Ho diepreraato che um giuidics 8abbi.a de- 
ferito alla Commissimie iinquimte l'onore- 
vole Visentimi, per ha viuenda dsll'aniagra- 
fe tributaria. L'ho deprecato pemhé n e s u -  
n'o dubita oh'e l'olnonevolle Visentimi s ia  un 
gran gaEantuomo, una persona perfetta"- 
te lwrretka. Ed infatti, se Inm erro, la Com- 
mi,ssicme inquirente ha 'detto ieri whe non 
vi sono assolutamente responsabilità pmallli 
a suo carico per quiella vicenda. Si tr'atta 
iaf,atti d.i un errore politico ed amministra- 
tivo, le se tutti i ministri d " r o  es&re 
processati per gli errori politrirco-amministra- 
tivi che fanno, finiremmo tutti in prigione: 
/chissà quanti ne ho commessi mmh'.io ! 

Trovo però verammte paradossale che -si 
legga, sui giornali di stamiane, che per l'a 
stessa vicenda potrebbero essere chiamati 
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in caulsla l’on80yevo’le Pandolfi ed il se’nato- 
re Stammati; non hanno tirato fuori loro 
la convenzione con 1’ITALSIEL ! Forse, poi- 
ché Visentini B repubbhcano, gode della 
protezione dell’onorevole La Malfa, mentre 
quelli cui mi sono riferito, essend,o demo- 
cristiani, dovrebbero essere messi domani 
sotto accusa per reati assolutamente fanto- 
matici ed !inesistenti ? Essi si sono eviden- 
temente limihati a portare avanti un  pro$- 
getto, secondo me sbagliato e presentato 
da’lll’onorevole Visentini chce, però, è un per- 
fetto gentiluomo, un galantuomo. 

Vorrei ora aggiungere che dopo questi 
preicedenti, qnando si è fatto il procssso 
all’amministrazione finanziwia dichiarando- 
ne l’inefficienza, andando al di là del ve- 
ro, nel sottolineare questa inefficienza, mi 
rimane oscuro un f,atto. L’ho detto verbal- 
mente anche all’attuale ministro delle f4- 
nanze, onorevole Pandolfi: non comprendo 
perché ci si proponga di elliiminare gli esat- 
tori. Capirei che il Governo sostenes’se che 
è bene trasferire le funzioni e’sattori’ali dmi 
privati (i pochi rimasbi, rari come le mo- 
sche bianche, rinunziano alle es,atto,rie) 81- 
le banche di dipitto pubblico, alle casse di 
risparmio, finché ce ne sarà bisogno; ma 
non compreado per quale mobivo, poitenndo 
contare s,ul aontributo degli esattolri finché 
questi safianno disponibili, si vogliha vinun- 
cilare immediatamelnte ad essi. Noln 6 vero 
che sila finiita la funzione de’gli esattori ! 
Certo, oggi si operiano v,ersamenti diretti 
(in questi giorni 1.i stiamo effetituando in 
anticipo per l’anno prossimo), ed i versa- 
menti diretti, fatti attraverso le banche (no,n 
si portano le s,omme di denaro direttamen- 
te al Ministero: questo è significativo), ri- 
ducono m,oltis’simo il compiko degli esatto- 
ri. Inf’atti, per j l  95 per cento, i lavoratori 
dipendenti limitano i loro rapporti con il 
fisco :al solo versamento dirett’o, all’atto deB- 
la denuncia. Capisco tutto questo, ma non 
vi sono soltanto i lavoratori dipendenti: ri- 
mane un  vasto settore di imprtenditori, di 
liwarabri autoaomi, se non er’ro ne,lla per- 
centuale del 28 per cento della popol’azio- 
ne attiva del nostro paese. Non si può dire 
che i rappolrti di questo settore con il fisco 
si rislolvano deiinitivamente con i versamen- 
ti diretti. 

Anc0r.a rem,ota è la pro’spettiva in cui 
tutbi gli litalliani d’enunceranno i propri red- 
diti ver,i (quelli, almeno, per i quali non 
è faci’le l’acce’rtamento, com,e per i bavora- 
tori diipmdenti), e resterà ancora validla la 
opera di riscoslsione di imposte non versate 

con l’autotasslazime. E in questa situazione 
volete dare i compiti che attualmente svoll- 
gono le esattorie - le quali funzionano be- 
ne - allo Stato, i cui uffici sono già obe- 
ra t i?  Io veramente ques’ta fretta (anche se 
non ci si pr,opone di farlo pelr domani) non 
ri,esco asso’lutamente a capirla. 

Con quella mod,esta esperienza che ho 
come ex ministro delle finanze (che parla 
con i funzionari delle imposte e che vieae 
fermato per strard,a dai contribuenti) oito lo 
esempio delllle u’lrtime settim.ane, durante le 
quali gli uffici delle impolste non hanno 
avuto il telmpo di esaminare seriamente le 
vsecchtie de’nunce, quelle per l’e quali non 
valeva il condono. D’altra parte, c’elrla il 
pericollo che anda.ssero in prescrizione le 
imposte dovute, e quindi sono state inviahe 
coniunicraziani di accertamento di reddito 
molto spes’slo non seriamente studiate, prfo- 
pdo  per mancanza di tempo. I3 un altro 
caso che sta a dimostrare come l’ammini- 
strazione finanziaria, con tutti i compiti dif- 
ficili che ha, non sia all’altezza di svolger- 
li tutti; ed è questa La ragione per cui ri- 
tengo che affrettarsi ad annunziare chte gli 
e’sattori sIarann,o sopprelssli, qu,ando svolgo- 
no funzioni parda le  ed alleviano il lavoro 
dell’amministrazione finanziaria, costituisca 
un enrore. 

Probabi,lme,nte, poi, alla fine si adotterà 
una legge di rinvio. Questo ’è il mio pro- 
fondo oonvincimento e per quest’a ragione, 
insieme con gli oliiorevoili Reggiani e Vizzi- 
ni, ho presentato l’interpellanza. Non si 
possono fare cose in contraddizio,ne le une 
con le altre; non si pub dire che l’ammi- 
nistrazione assolutamente non funziona, è 
impari ai compiti, e affidargbne poi altri: 
aspettilamo prima che si organizzb meglio, 
e poi le affideremo aNri compiti. Ma pr,ima 
che si organizzi bene in Italija, in  un pae- 
se che va come va, in un paese dove 
Pannella e Melilini sono diventati protago- 
nisti, prima che I’ammicnstrazione funzioni 
bene credo sarà necessario che passi parec- 
chio tempo. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta- 
rio di Stato per le finanze h.a facoltà di ri- 
spondelre. 

TAMBRONI ARMAROLI, SottosegretaTio 
di  Stato per le finanze. Signor Presidente, 
nel rispondere all’int.erpellanza testé svolta, 
di cui è primo firmatario l’onorevole Preti, 
nonché all’interrogazione dello stesso onore- 
vole Preti, vertente sulla medesima materia, 
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desidero innanzitutto segnalare che ,nei pros- 
simi giorni il Parlamento sarà investito del- 
l’esame di un disegno di legge, già ap- 
provato dal Consiglio dei ministri, concer- 
nente la nuova disciplina dei servizi di ri- 
scossione delle imposte dirette; e credo che 
quella sarà la sede migliore per l’onorevole 
Preti per esprimere i suoi convincimenti. 

PRETI. Ma l’interrogazione e l’interpel- 
lanza le avevo presentate prima. Se poi i 
comunisti sono d’accordo col Governo, non 
C’è niente da fare: potrò gridare, ma sarà 
inutile. Bisognerà vedere come la pense- 
ranno i comunisti. 

TAMBRONI ARMAROLI, Sottosegretario 
di Stato per le finanze. La progettata ri- 
forma del sistema esattoriale muove dalla 
considerazione che la riscossione dei tributi 
diretti si realizza mediante la iscrizione nei 
ruoli, o il versamento diretto in esattoria, 
oppure mediante la ritenuta diretta alla fon- 
te per quanto riguarda i pubblici dipen- 
denti. 

Nel qu’adro generale del sistema, mentre 
il versamento diretto in tesoreria rappre- 
senta i1 canale attraverso il quale passa la 
riscossione della ,maggior parte dei tributi, 
il metodo per ruoli riveste invece un aspet- 
to soltanto secondario e di rilevanza deci- 
samente mi,nore, tale da giustificare inizia- 
tive di riforma dirette a1 superamento del- 
l’attuale sistema esattoriale. 

A tal fine, è caratterizzante l’affidamento 
della riscossione delle imposte al sistema 
bancario, con una remunerazione del ser- 
vizio al cost,o e con l’obbligo da parte de- 
gli istituti di credito di documentare su 
supporto magnetico tutte le operazioni di 
riscossione. 

In questo senso è infatti orientata la 
previsione contenuta nello schema di prov- 
vedimento legislativo predisposto dal Gover- 
no: in virtù del quale, a decorrere dal ter- 
mine del periodo transitorio stabilito dal 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 603, cioè dal 1” gen- 
naio 1984, la riscossione delle imposte di- 
rette non avverrà .più per il tramite degli 
esattori, ma sarà effettuata attraverso la 
generalizzazione del sistema della delega 
alle aziende di credito, già in uso per l’au- 
totassazione e per 1’IVA. 

Di fronte ad una innovazione di così 
notevole rilevanza (per la quale sarà op- 
portuno un ampio dibattito nella ,naturale 
sede parlamentare) è facile immaginare la 

esistenza di problemi specifici da risolvere, 
anche in relazione alle necessarie disposi- 
zioni transitorie. Preme, per altro, rilevare 
che all’attenzione del Governo sono stati 
precipuamente presenti i problemi che at- 
tengono al personale dipendente dalle at- 
tuali imprese esattoriali, nonché gli aspetti 
organizzativi della nuova gestione. 

Rispetto al primo punto, il cui signi- 
ficato sociale non può essere posto in di- 
scussione, il disegno di legge s’incarica di 
rinviare ad apposita normativa delegata i l  
compito di disciplinare il passaggio dei la- 
voratori esattoriali alle aziende di credito 
autorizzate ad operare da tramite per il 
pagamento delle imposte alla tesoreria dello 
Stato. Quanto al secondo punto, si presenta 
la necessità di una efficiente organizzazione 
dei servizi periferici in vista dei maggiori 
compiti che sono chiamati ad assolvere. 

L’ammnistrazione, consapevole delle dif- 
ficoltà dell’operazione, ed appunto per aver 
percepito gli esatti termini della ,questione, 
ha  ritenuto opportuno definire, con ragione- 
vole anticipo sulle scadenze previste, la 
nuova disciplina della materia. Il disegno 
di legge autorizza, infatti, il Governo ad 
emanare le necessarie disposizioni per la 
istituzione di . u n  sistema unico di riscos- 
sione e per adeguare alla nuova realtà la 
organizzazione degli uffici periferici. 

Mentre si assicurano gli onorevoli inter- 
pellanti che - nella direzione di tali indi- 
rizzi - sono già state individuate talune 
appropriate soluzioni, si sottolhea che ulte- 
riori elementi di studio potranno essere of- 
ferti dall’apposita commissione, incaricata di 
ricercare e proporre modelli di  revisione 
delle procedure e di riforma delle strut- 
ture dell’amministrazione finanziaria. 

E icoinvinzi o ne ferma ,del 1’ amm,hi  s trazi o- 
ne ‘che ,dal wconmetarsi idi questo qu-adro soir- 
tiranno ,l’e oondizicmi ,rit&i8este per una ge- 
stione ‘diretta ,del servizio &i nilscossioinc m- 
che icoattiva dei tri,buti, iia grado d*i assi- 
curafine la r.ispoadlenza ai criteri di mag- 
giore ecomomiciit8 d,el servizio stesso e di 
comodita di pagamento per i icomtribuenti. 

PRESIDENTE. L’onorevole Preti h a  fa- 
col.tà di  dilohiaEare se sia sodisf.atto a n h e  
per la sua i’nterrogazione. 

PRETI. Noin sono sodisfatto. Non voglio 
fare un lungo rdYscorso, ma mi limiterb a, 
poche osservazioni iin merito a quanto ha 
diohiarato il sottosegyretario Tambroni Ar- 
m a d i .  
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A mle pape ich,e quando si ,stabli,lislce 'che 
una norma ,entra in v.igore a distanza di 
7 a m i ,  nel 1984, si dimostra già du avere, 
quailohe dubbio su1d.a polsisibilità di ,attuare 
tale inorma. 

Vorrei sapere penché, essendosi pensato 
e1 1984 cume mino di  inizio per (il auovo 
sistema, nm si sia magani aspettato .il 1980 
per Idecildere: quiesta fretta mi sem,bra ec- 
cessiva, soprattutto temendo mto 1oh.e !non 
si può sapere qwaJe sarà lo svitluppo d'e1 
sistiema finanzimio me1 nostro piamie. 

'L'onorevole s80ttosegret&rio h a  mchme par- 
lato della aeicessità Id,i renldene leffilcimte la 
orgamizzazionfe dei servisi ,statidi periferici, 
ma egli oertammte ntm ignora oh'e, d,al 
1969 in poi, s t i a "  vi,vendo m per.iold80 sto- 
rico, inoa malto fortunato pler il nastro pae- 
se, nel quale l'efficienza degli uffici statali 
e, in genere, di tutti gli uffici pubblici non 
va affatto migliorando. I?, vero che di qui al 
1984 le cose potrebbero anche cambiare; ma 
è vepo ch)e può .anlchie avvmifie il rcomtra- 
rio, vista la piega !ahme sta prenldandlo il1 no-  
stro paese e tohe #è ,dimo,strata anche ,ddl'il- 
lumi,nlato ,intervento di poco .fa del'l'onorie- 
vo1.e M~ellilrUi. 
Un: e1 tra 'osservazione del l'08nolr evde Tani- 

broini Armarloli nm mii COinvilIlW. Egli ha 
detto ohe la gestiome dirdita co'attiva d a  plar- 
te ,deilo Stato sarà, con 1l':entriata i!n vigore 
del nuovo siskma, icertamente. più ef'iìc'ace 
e più leconom'ica. Ma, omionevolle Tamb'roni 
Armaroli, lei sa bene ohe ciò che fa 10 
Stato lè sempre meno econolmico e meno 
effi'ciente di cib iche f i m o  allt,ri (sia detto 
in slmso generico) : ho qui,rld,i l'impressio- 
ne (che una gestion,e ldireitta, con Sunzione 
coattivla, da parte !degli uffilci per+feriei ri- 
schi di provocare Idell'e disfunzioni che og- 
gi, loom la gestione ,esattonial,e, vlengono qua- 
si sempre evitate. 

Questi S O ~ Q  i milei dubbi, qu,es,te ilme mie 
preoiccupaaiomi : 'e polss~o soil0 aggiuageir'e che 
questa ,interpellanza fu presentata p r h a  che 
fosse eibaborato ,dal Go8vemo, il idii'seigno di 
llegge Idi cui leti ih'a parl.ato. Questo spi'egb, 
perché non mi tsowo aaooinkmtiato 'di dtiscu- 
tere l'argomento {nel momento in cui ci 
odcuperemo del $disegno idi legge, tanto più 
che - come ho già detto p n i m  intarrolm- 
pendoila - se la idemoicfiazia layri,stimia sarà 
d'&ccordo (e non può non esserlo, visto che 
app.oggia il  Governo) e se i oomunisti saran- 
n,o d'eaoordo, le cose (che i80 potrò &Pe n o n  
conteran!rio a.ilente 'e so,mulnqule wramnb si- 
cuPa.mc"e m'eno val'olre 'di quel;l,e ohe posso 
dire in questa sede, svolgendo l'interpellan- 

za, mche perohé oggi posso 'avene quabhe 
spermz'a (che i gi'onnali nipoirtino le mie 
paro1 e. 

Del pesto, onorevole sottosegretario', co- 
me lei f'orse ricorderà, io critiiicai foatemen- 
te I'affidammto all'ITALSIEL dd la  realiz- 
zazione dell'magnefe tributaria, 'ma .i 00- 
munisti furono d'laacorido e la legge passò. 
Ora, per 1.a ve'rità, ioo;m.irwiiano ,i iripen,sa- 
"enti, i giornali lhmn'o parLato della cosla 
e si è giunti perfino ,d riidicctlo paraidossp 
dj 'denuncilare .i ministri interessati alba 
Commfisisiolne iaqu,irante (e .hlo già )detto 
prima ,che tutto questo n o n  hla smsoj, mia 
ci si stia accorgendo Iclhe I'ITALSIEaL ha 
trruffato 1'0 Stato. Tuttavia, la 'legge B stata 
approvata, e tem.0 che sarà appromha m- 
ch,e questra, aniche se il gruppo ,miiarld'emo- 
cnatiloo ,esprimerà le sue riserve e 1.a sixa 
contrarietà. E ciò nom in Idifesia dlai privati 
in quanto, 'ammesso (che 'es:ilstmo anlcloria 
esattori jpaivati call,a fine idel 1977, ho già 
d,etto che 1 5  si !può afid.8re 'per Ila iriscos- 
sion,e salmo a banicihe te ad enti aimillrari di 
diritto pubblico. 

,PRESIDENTE. E icoisì Waurito ,lo, svol- 
gim,eln to dldll' in.terpel1 mea .e ,del l'in terso,ga- 
zime sull'"mntulal'e tnasftel.iiimento #delle f un- 
zlionii esattoricali dal1 e banlchce al1 ' mmlini- 
straziione fi:nanziania. 

Svolgimento di Interrogazioni, 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Cost,a- 
inagna, ai ministri delle finanze e di  gra- 
zia e giustizia, (( per sapere, a proposito 
della senlenza di condanna emessa cont,ro 
l'industriale dolcjartio Colussi, al ceniro del- 
lo scandalo per le evasioni trib'utarie di 
Petignano di Assisi, avvenute al tempo del- 
la cosiddetta '' zona franca " di Assisi, se 
sia vero quanto di8chiartat.o da uno dei dli- 
fensori e riportato da Paese sera (di mar- 
tedì 17 maggio 1977, pagina le), secondo 
il quale in 'casa di un certo inqegnere 
Garino sarebbero stati sequestrati dalla 
Guardia di finanza document,i poi definiti, 
i1011 si sa da chi, " segreti di Stato ". 
Per saperle, infine, che cosa può essere de- 
finiio '' segreto di Stato ", almeno in  ma- 
teria tributaria )) (3-01191). 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 
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TAMBRONI ARMAROLI, Sottosegretario 
di Stato per le finanze. Rispondo anchse 
per conto del ministro di grazia e giustizia. 

I competenti organi giudiziari, apposita- 
mente interpellati, hanno riferito che non 
è risultato rispondente a veuità quanto di- 
chiarato da uno ded difensori nel prooedi- 
mento penale contro l’industriale Colussi 
circa il sequestro nella casa del ragionier 
Garino, coimputato, di documenti poi de- 
finibi (( segreto di Stato n. 

Dagli elementi direttamlente raccolti 
emerge ,in effetti che, a seguito del seque- 
stro nei confronti del Colussi, presso la 
dogana internazionale di Chiasso, di vari 
assegni per un importo complessivo dli 770 
milioni, fu ch?esta ed ottenuta dalla com- 
petente procura della Re’pubblica l’aut,oriz- 
zazione . a  perquisire il domicilio e lo stu- 
dio del ragionier Garino, giratario dei ti- 
toli, attesi i fondati sospetti di violazioni 
delle norme doganatli e di sottrazione di 
redditi all’imposlizionle diretta. 

Nel corso delle perquisizioni, operate nel 
gennaio 1970, fu  reperita nello studio pro- 
fessionale e sequlestrata su ordine del ma- 
gistrato una documentazione, rilevante ai 
fini fiscali, attinente all’opera resa dal ra- 
gionlier Garino nei confronti di un  gruppo 
di industriali di Assisi. 

Né dagli atti concernenti l’avvenuto se- 
questro, trasmessi alla localce procura della 
Repubbli’ca, né dai rapporti, compilati suc- 
cessivamente dalla guardia di finanza a se- 
guito di indagini ed accertament.i eseguiti, 
risulta che alcuno abbi’a eccepito il (( se- 
greto di Stato )) in ordine ai documenti se- 
questrati al Garino. 

PRESIDENTE. L’onorevole Costaniagnn 
ha facoltà di dichiarare se sin sodisfatto. 

COSTAMAGNA. Sono sodisfatto, signor 
Presidente. Tuttavia, vorrei aggiungere che, 
d,i fronte a questi fatti lontani, debbo con- 
fessare che quanto mi ha maggiormente in- 
curiosito è ,ciò che ha scritto Paese Sera 
il 17 maggio di quest’anno, al momento 
della sentenza contro l’industriale Colussi. 

Paese Sera, inflatbi, registrh che uno dei 
difensori avrebbe rivelato che, in casa di 
un certo ragionier Garino,, la guardia di 
finanza avrmebbe sequestrato documenti poi 
definiti (( segreto di Stato )). Da ciò la mia 
interrogazione diretta a capire come possa 
entrare il segreto di Stato in una materia 
tributaria, in una vicenda come questa re- 
lativa alla zona franca di Assisi che, isti- 

tuita per venivle incontro industrialmente 
alla depressa regione umbra, ha significato 
.solo far entrare senza pagare dogana al- 
cune merci per poi rivenderle nel resto 
d’Italia falsificando la documentazione. 

Non ritesco veramente a comprendmere ohe 
cosa questo difensore possa aver asserito 
- venendo per fortuna smentito - al pro- 
cesso contro l’industriale do,lcianio Colussi. ’ 

Pertché, insomma, sarebbero dovute risul- 
tare coperte dal segreto di Stato l’e carte 
trovate in casa del ragionier Garino, come 
ha scritto Paese Sera il 17 maggio 1977? 
E se fosse stato vero, perché il Presidente 
del Consiglio, d’ell’epoca, onorevole Rumor, 
avrebbe rilasciato questo attestato di segre- 
to dli Stato a carte riguardanti un episodio 
di contrabbando ? 

Premesso tutto questo, e riaffermato che, 
come democratico cristiano, chi parla non 
ha interesse a coprire niente e nessuno, 
poiche la democrazia cristiana, partito di 
milioni di iscritti e di elettori, non può 
riconoscersi nelle illegalità di  qualche suo 
esponente, debbo per onorg d partito ritor- 
cere quello che su Paese Sera di ieri ha 
fatto scrivere l’onorevole Bruno Fracchia, 
del partito comunista. Poiché l’onorevole 
Carenini ha avuto il toyto di contrastare 
ogni proposito di alleanza con il partito 
comunista, proponendo tra l’altro la crea- 
zione di un soccorso bianco a favore dei 
democristiani aggrediti e anche ingiusta- 
mente perseguiti, l’onorevole Fracchia lo ha 
(( fulminato )) con la rivelazione che l’ono- 
revole Carenini sarebbe stato coinvolto in 
questo scandalo di Assisi. Non so se quello 
che ha asserito l’onorevole Fracchia sia 
vero, ma penso che se l’onorevole Carenini 
fosse rimasto passivo, o magari avesse con- 
sentito alla politica di accordo con i l  par- 
tito comunista, probabilmente l’onorevole 
Fracchia lo avrebbe lasciato tranquillo. Ma 
l’onorevole Carenini si difenderà - io spe- 
ro - e non ha bisogno delle mie parole. 

Da tutto ciò, signor Presidente, traggo 
una conclusione amarissima: quella - gra- 
vissima - che possa esservi in atto una 
politica vagamente ricattatoria nei riguardi 
dei democratici cristiani. Se stanno buoni, 
nessuno parla; ma se accennano a dissen- 
tire, apriti cielo: sono atteggiamenti scan- 
dalosi quelli messi in atto contro di loro ! 
Ebbene, a me tutto ciò non piace. Se vi 
sono miei compagni di partito colpevoli, 
essi vanno perseguiti, qualunque sia il loro 
atteggiamento di oggi. E vorrei dire all’ono- 
revole Fracchia, persona che stimo, che do- 
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vrebbe anche lui avere questo mio metro 
di valutazione. Dica anche lui che sono 
da perseguire quei suoi compagni di par- 
tito immischiati nel colossale contrabbando 
di carne, a motivo del quale un autista 
portaborse, portamerce, fu nei mesi scorsi 
uociso dai vopos alla frontiera di Berlino. 
Non credo che il contrabbando di zucchero 
nella zona di Assisi degli anni ‘60, possa 
valere più del contrabbando di carne di 
oggi. 

Concludo, riaffermando la mia fiducia 
nel fatto che la maggior parte dei dirigenti 
di ogni partito abbia mani pulite e co- 
scienza serena e seria per mandare avanti 
la Repubbka ,  malgrado gli scandali di po- 
chi, nonostante le illegalità che possono es- 
sere state pure realizzate, malgrado le ma- 
novre giornalistiche e vagamente ricattatorie. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione del- 
l’onorevole Costamagna, al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al ministro delle 
finanze, ( (per  sapere se ritengano di dover 
ricorrere ad una correzione degli squilibri 
retributivi, evidenziati dalla commissione di 
indagine sulla cosiddetta ” giungla retribu- 
tiva ”, mediante opportune modifiche delle 
aliquote tributarie IRPEF, in quanto tale 
mezzo consentirebbe in tempi brevi l’au- 
spicata perequazione dei redditi senza li- 
mitare gli incentivi individuali nel mondo 
del lavoro connessi al naturale sviluppo del- 
le retribuzioni )) (3-01576). 

BELLOCCHIO. Sperando che si attenga 
al tema. 

PRESIDENTE. Nel precedente intervento 
dell’onorevole Costamagna c’era un adden- 
tellato con il tema, onorevole Bellocchio 
(Commenti del deputato Costamagna). 

Onorevole Costamagna, lei avrà modo, 
tra poco, di parlare e magari di  inserire 
un altro inciso. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per le 
finanze ha facoltà di rispondere. 

TAMBRONI ARMAROLI, Sottosegretario 
di Stalo per le finanze. Rispondo anche su 
delega del Presidente del Consiglo dei mi- 
nistri. 

Ad opinione dell’amministrazione, un ri: 
tocco delle aliquote di imposta per i red- 
diti medio-alti va visto con favore proprio 
sotto i l  profilo perequativo, nonché come 
mezzo per disincentivare la corsa a livelli 
retribulivi troppo elevati. I3 da ritenere, per 

altro, che il semplice ricorso alla manovra 
fiscale non sia svfficiente a mettere ordine 
nella cosiddetta g. ungla retributiva. Misura 
di sicuro rilievo a tale scopo sembra es- 
sere, piuttosto, un ordinato intervento sui 
parametri retributivi, comunque non limi- 
tativo degli incentivi individuali connessi al 
naturale sviluppo delle retribuzi,oni, .e tutta- 
via decisamente rivolto a perseguire un so- 
stanziale riequilibrio retributivo. Ciò in ade- 
renza al dettato costituzionale che fissa, 
come unici parametri per la determinazione 
della retribuzione, la quantità e la qualità 
del lavoro prestato. 

I3 infatti su queste linee di indirizzo che 
dovrà continuare a svolgersi il lavoro del- 
l’apposita co8mmissione, recentemente nomi- 
nata dal Consiglio dei ministri con l’inca- 
rico di ricercare soluzioni idonee e di rife- 
rire nel breve periodo in merito alle ini- 
ziative da assumere per il conseguimento 
di un più riequilibrato rapporto tra i si- 
stemi retributivi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Costamagna 
ha facoltà di dichilairare se si’a sodisfatto. 

COSTAMAGNA. Signor Presidente, sono 
parzialmente sodisfatto. Ritengo ch,e questo 
meccanismo dell’IRPEF si presti benissi- 
mo a flar rientrare i tanti disliv>elli deri- 
vanti da quella che ormai viene chiamata 
(( giunglla de’lle retribuzioni )), neil senso che 
se le aliquote s,aranno sempre più elevate 
in percentuale, si potrà riuscire, senza trop- 
po olamore e senza Leggi persecutorie, ad 
abbassare le millle punte di retribuzioni pri- 
vilegiate. Riconosco che non è un’bimpres’a 
da poco e che, in questa opera di giusti- 
zia tributari,a, il ministro incontrerà ostacoli 
seri e gruppi di preslsione piuttosto temibi- 
li. Perciò pensi0 che al riguardo si dovreb- 
be far poisto, da parte dei funzioaari dello 
imposte, aid uno stu’dio accurato delle con- 
c’lusioni della Commissione d’inchi’esta sul- 
la (( giungl’a retributiva )), in modo ci06 che 
si formi in modo faci.le un’agenda, o. me- 
glio una classificazione, delle diverse cate- 
gorie priiilegiate. 

Ritengo, cioé, che il ministro de’lle “finan- 
ze si debba comportare com,e un buoa pa- 
dre di famiglia, come un setrio imprendito- 
re che voglia eliminare sperequazioni in- 
giuste tra i suoi dipendenti e colllaboratori, 
portando al minimo le aliquote di quanti 
incassan80 meno di tre milioni l’alnno, e’d 
evitando, a questo proposito, l’ingiustizia 
degli esentasse, di quei cittadini, cioé, che, 
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guadagnando pochissimo, non devono, pse- 
sentare la dichiarazione dei redditi e non ’ 

devono pagare niente. I3 un’immoralità, poi- 
ché tutti debbono contribuire, magari con 
pochissimo, m’a cont,ribuire. 

I1 mi,nistro delle finanze dovrà comincia- 
re ad elevare le percentuali dai tre ai dieci 
milioni di imponibile e, sempre più, man 
mano che si s’ale nella scala del gu,adagno 
xnnuale, ivi comprese le tredicesime e le 
qu’attor’dicesime mensilita o l’e eventuali 
gratifiche. Attraverso un mewanismo del 
genere, si riuscirebbe, in pochi anni, ad in- 
trodurre criteri equitalivi tra le varie cate- 
gorie, specie per ciò che si riferisce ai la- 
voratosi subordinat,i, senza che alcuno possa 
dire che, con leggi punitive, si siano tolti 
incentivi personali o di categoriia che pos- 
sono sembrare un privilegio ma che, a chi 
n’e ha il beneficio, sembrano i l  riconosci- 
mento di u,n m,erito, o, come si subl d,ire 
oggi, (( una conquista d!i cat.egolria D. 

E questo un argomento delicato, ma non 
possiamo uontinuare ad ignomre, come Par- 
lamento, ciì) che una Co’minissione parla- 
mentare d’inchiesta ha accertato in m:ateria 
d.i retribuzio,ni, giungendo a defiinirla unla 
giungla. 

Pelnso anch’io che sia ingiusto chle un 
magktrato, a metà carriera, guadagni di 
più di ciò che i dlipendenti civili guada- 
gnano quiando riescoao a giungere ai1 gra- 
do, di prefetto. E penso che sia ingiusto 
che un giornalista medio, alle prime ax- 
mi, giunga a guadagnar,e, specile se lavora 
in giornali parastatali, pii1 di un generale 
di biiligata. 

Ma, in sntmmbi i casi, può far piacere 
essere valutati in modo maggiore di altre 
categorie e diventerebbe s01.0 un fatto pu- 
nitivo toglilere queste distinzioni di guada- 
gno; mentre, con il ineccanis~mb delle ali- 
quote, si può far  presto a far pagare solo 
1’1 par cento - faccio un esempio - sino 
ai tre mi,lioni di reddito, passando al 10 
per cento dai tre milioni ai dieci milioni, 
e togliendo così ciò ch’e si B avuto di più, 
ciò che rappreseaterebbe un fatto ingiusto 
(dia giungla delle retribuzioni, se lasciato 
indi s tu r ba t o) . 

Così si fa, del resto, negli Stati Uniti 
e in Inghilterra, combattendo, anche n,on 
solo le zone degli esentasse, ma anche le 
zone tabù. Tra queste metto i sindacati, a*s- 

sociazioni che spesso incassano miliardi di 
quote ccntributive senza che si riesca mai 
a sapem .come vengono spesi. Lo Stato non 
deve gustrdare .in faccia a nessuno, ritenen- 

do c.he, almeno sul piano tributario, Lama 
sia un cittadino alla pari di tutti gli altri, 
e ritenendo che ognuno degli uomini poli- 
tici e dei parlamentari sia obb,ligato a ver- 
sare all,o Stato tutto ciò che, come contri- 
buto, deve essere dato sulla bme dei gua- 
dagni. 

Conckudo, riaffermando che. questa stra- 
cla da intraprendere sulla base delle aliquo- 
te progmsive, a seconda dei redditi, è il 
fatto più caaatteristico di uno Stato e di 
una socileta che anelano, nella ,libertà e nel- 
la giustizi's, a superare il veleno continuo, 
inutile e, dannoso della cosiddetta conflit- 
tua’lità permanente tra classi e categorie. 

PRESIDENTE. Le seguenti interrogazio- 
ni, vertenti sullo stesso argomento, saranno 
svolte congiuntamente: 

Frasca, al ministro delle finanze, (( per 
sapere quali sono le ragioni per le  quali 
l’Amministrazione dei monopoli di Stato 
non ha ancora posto mano alla costruzione 
della fabbrica dei filtri di sigarette nella 
zona di Lungro, ,nonostante i precisi im- 
pegni assunti e pii1 volte ribaditi dai com- 
petenti organi dello Stato. Si fa present,e 
che la chiusura della salina del predetto 
comune senza la conseguente apertura del- 
la nuova fabbrica ha gettato nella dispera- 
zione centinaia di famiglie ed ha rappre- 
sentato un duro colpo alla già gracile eco- 
nomia della zona )) (3-01927); 

Bellocchio e Martorelli, al ministro del- 
le finanze, (( per conoscere: quando il Go- 
verno intende mantenere fede all’impegno di 
costruire la ” lVIanifattura tabacchi ” nella 
zona di Camerata, assunto all’atto della 
chiusura della salina di Lungro; quali i 
tempi di realizzazione, l’inizio dell’attività 
produttiva ed i prevedibili livelli occupa- 
zionali )) (3-01989). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
le fi,nanze ha facoltà di rispondere. 

TAMBRONI ARMAROLI, Sottosegreturio 
d i  Stato per le f inanze.  Faccio presente che 
sulla materia in discussione circa un mese 
fa i! stata data risposta scritta ad una in- 
terrogazione del senatore Romei, ed un’altra 
ancora, nel mese di febbraio, all’onorevole 
Napoli. 

Lil decisione dell’amministrazione dei 
monopoli di costruire un opificio nella pia- 
na  di Sibari in sostituzione della salina 
iiiineraria chiusa per esaurimento del gia- 
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cimento, non è mai stata posta in dubbio 
e neppure differita per quanto riguarda tut- 
te le iniziative che potevano confermare la 
volontà politica dell'amministrazione di rea- 
lizzare tale opera. 

Per quella realizzazione, per altro, si 
* è dovuto procedere innanzitutto alla scelta 
ed acquisizione dell'area da destinare alla 
costruzione del complesso, e su di essa oc- 
correrà ora provvedere alla esecuzione di 
particolari lavori di bonifica a causa della 
sospetta presenza di ordigni bellici, cioè di 
mine, manifestatasi in sede di esami geo- 
post ic i .  

La spesa relativa farà carico al bilancio 
dell'azienda, a seguito del rifiuto da parte 
del consorzio industriale prima e, dopo, 
delle autorità militari, di assumere impegni 
a causa l'inadeguatezza di uomini e di 
mezzi. Quindi, al preventivato costo della 
costruzione dell'industria, si aggiungono 
queste nuove spese che sembra si aggirino 
sui 150 milioni. 

Fra l'amministrazione ed il consorzio 
non vi è ancora accordo sul prezzo di 
cessione dell'area, in quanto il consorzio 
ha richiesto una cifra dieci volte superiore 
rispetto al prezzo stabilito dall'UTE, mentre 
le norme non consentono una maggiorazione 
superiore al 30 per cento rispetto alla va- 
lutazione IJTE. Tuttavia, il terreno è già 
stato espropriato con decreto prefettizio del 
giugno scorso e sarà dato subito corso alle 
procedure richieste per l'appalto dei lavori 
di realizzazione del complesso. 

Entro il 1980 si prevede di ullimare l'in- 
lero stabilimento con un investimento che 
si aggira sui 5 miliardi e con una pre- 
visione occupazionale che, oltre al totale 8s- 
sorbimento delle maestranze della soppressa 
salina, interessa un centinaio di operai e 
tutte le altre unità che saranno necessarie 
in rapporto alle esigenze produttive del mo- 
mento. 

Proprio ieri, sul piano degli investimenti 
da effettuare, il consiglio di amministra- 
zione ha dato priorità assoluta al comple- 
tamento del tabacchificio d i  Bari ed alla 
costruzione di questo opificio. 

Si assicura che l'amministrazione, in at- 
tesa della definizione delle procedure per 
l'appalto dell'intero opificio, entro i pros- 
simi mesi realizzerà un capannone con re- 
lativi servizi, allo scopo di assicurare una 
prima attività a tutte le unità lavorative 
per le quali sono già stati banditi i con- 
corsi di assunzione. 

Credo che da parte dell'amministrazione 
non sia stato tralasciato nulla; anzi, nei 
confronti di nessun altro complesso vi è 
stata tanta predisposizione e tanta apertura 
anche di ordine sociale. 

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Frasca 
non è presente, s'intende che abbia rinun- 
ziato alla replica. 

L'onorevole Bellocchio ha facoltà di di- 
chiarare se sia sodisfatto. 

BELLOCCHIO. Prendo atto della risposta 
del rappresentante del Governo. Per la ve- 
rità essa ,è di tipo burocratico; se dal punto 
di vista temporale e degli impegni che 
l'azienda ha assunto, tale risposta ci for- 
nisce alcune notizie, essa non tiene conto 
del grave s'tato di disagio e di tensione 
sociale in cui versano le popolazioni ca- 
labresi. 

Dico qu,esto pemhé non si può ,inqua.- 
dlrare il problemla id'ella 1mainiifattur:a in 'Ca- 
labria se n'on considerando chie quella re- 
gime oggi è l'a >più espo'sita, avmdo, pagato 
il pfiezzio più alto ,ad un',eir;rata poditiica di 
sviluppo eoomoimiilm~ p/olrtiatia iavamki negli 
ultimi i m i .  Non starò la ripetere 11.e ci,fre 
del 1 ',emigrazioae, IdelAa disgreg;azion8e, della 
dkmwuipazite, chte hlm80 dato allla C:aJa- 
bri8a inoin sollo il titolo ldiella relgrioiae più po- 
veira d'ItJalia, ma imoh.e quello1 di unla rle- 
gione cwi, dopo i tim,ti toirti niioevuki, nulla 
amona lè stato #daho o ~m,antiemuto 'della pro- 
meise fatte. Noin rilf,ari, quli onmmen'o ~ la 
storiia del quimtio aentro si'dierurgi1c.o di  
Gi0d.a Tauro, ma, lanlcihe per qvanto rigular- 
d,a 1.a "mifattura babalciohi, oredo che sta- 
mot in presenza d$ un imsledila;membo for- 
malmente promesso .in se;die siodaJca;le e po- 
liitii oa, !al 1 'Tatti0 delilla i& iu'su rta ~d~dll a s 81 i$ a 
di Lungro, qude  flontie "3itiutiwa d i  llavmp 
e di reddiito per lamtiida di  bavmatori i Chie ,la Situazi,otne sia grave, lo cfi,mostra- 

\ no tutti i giorni lle aotivie d'i s t m p a .  P,ro- 
prio liiefii, a Reiggi'o G,allabrila, tè ms8tatol oacu!. 

b'rirshe t e sd i  somo .scese :in sciopro per la 

Quiindi, nonostante ,le giustificaziod ,ad- 
d,ot.t<e dlal sotitosegreDmio Tamb'ronli Amaro- 
li - n.el senso iche sono 'sorte diffiiooltà per 
quamto ciguanda. )la cessione dlel twrrrsno, I 
profiliamdo8si lia posIs:ibiikità i&le sul terrm,o \, 
stesso vengano trovatie ldelile mine - biso- 'i 
gine 'diire che il Irritardo m m  si giustrifiica in '$ 

ogni I C I ~ ~ O .  Non icapi,sco r,ibrdo niaI,I'Et.C-' ' 
quislire l'area, .iln [mi ,dolvrebbe s,orgelre la 

piato il oofisiiglio regioln;81me, pencrhé (due fab- I 
i 

mamicmisza di  f iamuimmti .  \ 

\ 
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fabbriioa, da parte d~e1l'a;mmiai~str~iome dei 
mmopoli, i.n quanto esi'ste, come il sotto- 
segretario Tambroni Amarcili ha ribadito, 
il d,ecreto pmf'ettizlio di olccupazione urgente 
ed i,mmediata dell,a stessa, c m  relativa ce- 
rimonia di lcomsegna xll'ammnistrazi80ne pre- 
detba 'da parte del looasoiruio di svi,luppo in- 
dustniale, avvenuta ,ad,dirittuna nel giugno 
19'76. Siamo a dri&maa idi un &o. e mez- 
zo; e tale permioaddo, pier sminare un terreno, 
dovrebbe essere ,più oh'e ~suficiente. 

Non mi convilrkmno n m m m o  le diffi- 
coltà poste ,in (essere dal imsolmio di  svi- 
luppo industniale. Non v m e i  chle per ai1 
consorzio ldli sviluppo industr;ieal,e si verifi- 
oaissero le stesse idiffilcoiltà emerse petr quan- 
to riguarda il iconsorztio di Reggio Cala- 
bria, ~com tutto quello ohle conosciamo e 
sappiamo. 

Prendo atto, quirudi, degbi impegni e de- 
gli inbmdi*m em ti del11 'lammiimi st r azi one dei 
monopoli in ordine ai tempi (di peal.iezazio- 
$ne. Si Idice ,il 1980: si idà l'lavvio allta co- 
struzione di uin capamnone, per l'iininio deil- 
la produzione <coa >lia prevedibille olocupaaio- 
ne della mamodopera; ma cpedob che oicco'r- 
ra in sogni oaso {dire al Govenno 'e, quindi, 
all'~armmin'istrazim~e, di aclaeleinaa-e i.1 più 
possibi,le i tempi dii ,realizzazione, non solo 
dellla mianifattura ;di Cmeaata - apprendo 
con so'disf aziome la dleoiisione del iconsiglio 
d'amm'iauistfiazio~ne dei monoposli per quanto 
rigutardla Bari -, ma d,i tutti quegh inve- 
stimenti ohe solno stati già decilsi, ma non 
resliunabi. 

. PRESIDENTE . Segue 1 'iinterr ogazione de- 
gli onofievoflii Amone, M~micuso, Miceli Vin- 
cenzo e Fantaci, ai ministri del lavoro e 
pEevi1d"ma sociale e delle paxtedpazioni sta- 
tali, (( per conosoene: lle aause dellla tre- 
mmda esplosione verifiioaitaisi presso l'im- 
piamto gIico:li, d,eaom,&ato " i'sola 10 ", del- 
lo sbabilimento ANIC di Gela, ohe h a  de- 
Derminato lla morte di )due (operai e il gra- 
vissimo ferimento di un terzo lavoratore; 
.altnesi, 'quali iniziative ,silano state adotta- 
Qe o 'si ,inbendano a t t a r e  per dar ragione 
delll'alba frequenza di incidenti, spesso mor- 
tarli, uhe oldconroao piresso li1 dletto stabili- 
mento ANIC, e se hale frequenza sia su- 
scetti.brille di contemimento ,attnaverso un ef- 
ftettivo e più serio conbralllo degli impian- 
ti, uhe abbia come obimettivo prioritarlio la 
siourezza dei llavoratori e dei oittadini; in- 
fine: se la richiesta di intervein&o dii due 
esperti ramerilcani icom il kmmpito di inda- 
gare sulle cause ~dell'lesplo~sioinie, debba es- 

i 

sere intesa nel senso che 1'~azi~emda non aves- 
se il controllo effettivo sull'impianto d'i 
glicoli )) (3-01545). 

L'onlofievole sottosegretario di  Stato per 
il1 llavoro 'e la previdenza so!ci,de ha  facoltà 
di rispondere. 

SMU\RRA, Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. Sul1 p1uri:n- 
f ortuinio mortale, imnseguente ,alda v'iolenta 
esp1osiiom.e vepi,fi"hasi il  30 luglio scocso 
presso lo strabilimmtu petro,lbhimico del- 
1'ANIC di  G,ela, 6 ,stiata #aperta tmpsstiva- 
mente um' iin>chi.esta dla pepte del 1 ' ispet tor'ato 
del lavoro .di Clalbam~is!setba .e del pyretolre di 
Gela. 

Dagbi auaoertam&i eff &tulati dlaJl'orgamo 
ispettivo è emerso i&,e Ea ~esplo&me b a  iin- 
beressato llla ioollma di  Idiistilllazione sotto- 
vuo,to dell',impim$o di  separazione dleli gli- 
mlii etillienici ohe, ~costrr.uiito nel 1968, risul- 
bava, #al imommto ~de;ll'lix"dm,be, ,in rego1.a 
con l'e prove e vmilfiioh,e regolamentari di 
aempetmna dell'AN,CC, per culi si ri,hiene di 
poter ,esoludece (diefiicilemze di ioostruzione o 
di esencliziso nelle icomdi8zid (di temperatura 
e pressione prevkte me1 ml.ativo Iprogetto. 
Ncnnoatmke le approlfoudibe imdagiai sim qui 
om~d~otte, arnohe icon la ~coill~aboiraai~one di  un 
ispettoipe iohimico, tnon si Idi,spone "cmra di 
una iifidiildazlioae iceria sull'e cause ,delbai 
esp l'osime . 

Tra le ,diverse ipotesi formul'aate, due 
sembrano le più iahtemdibi81i: la prilm'a ri- 
guarda la evetntualità iohe possa esse~si for- 
m'ata, all'intemo delllla uoloinma di distillia- 
zioine, una m,iscela esplosiva aostitu,ita d,a 
vaponi di dietilmgliicoibe le mia; la sacondia 
che si sia inveoe verificata unra ieaziijomie 
fna ossigmo dell,lllaria e iil dietder-ugliiicole con 
la ioonseguenbe formauime ldli pmom,i!do. 

Non è poli da 1eslalu:d)er;e che le due pre- 
d'ette ipobesi si siiano reahzzate tcontemlpo- 
vamamente, finendo don l'arocmsoere .ba vio- 
lenza dlella dleflagy-iazime. Le imiagimli pro- 
seguono comunque nlella tricerna 8die;llla ed- 
fettiva causa ohe hla Idetermiimatu u n  così 
grave evento. 

Sud piano gemefiale djel.lla siiourlezza del 
lavoro, si fa pmsente icbe l'iispettorie ,de!l .l.a- 
voro nan ha maucebo :di svo1lger;e una con- 
tinua anionje d,i vigilamza per La correttra os- 
s e n ~ n z a  delle vigenti nonme anhimfortuni- 
stilche, Iadottando, im Imllabomzione cson l,e 
rapptTe5m twze  sind,eca,li azimdeli , lle ini- 
ziative e le misure più opportane. Neltl'am- 
hito dii tali intiziative i! staba cmohe sugge- 
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rita e fiealizzatia pyresso lo stabli,l,i,mmto ANrIC 
la risitrutturazione del servizio di  silaur8ezza 
azimIdiabe in mo’do da reindterJo piiù fun- 
zimale. 

Per qufarnto v.mnoennte, infine, l’,intemren- 
t,o di due tecnici americani esperti in esplo- 
simi,  si precisa oh’e la azimlda ha  ritenuto 
utilie f’arvi nicorso ‘ai1 fine ,dli d.isporre di 
maggiori conoscenze teunilche cnid particola- 
re iclarmpo delle ,espllasioaui, mohe periohé, 
sino a11 m,olmmto id1ell’”wnto iinif orbumistiico, 
l’!irnpilanh per la  sepanazilane diei gliloolli erla 
colnlsildlerato fra li più siicuri ddl’hbero sta- 
bi 1 i,mento. 

A conolwsilone deglli arcroertamenti im colr- 
so, l’ispetto’nato del llavo,ro riferirà, m n  ap- 
posito rapporto, le *risulltarnzle al m’agistrla- 
to ‘per le determi,n,aniloni di icompetenna. 

PRESIDENTE. L’onorevole Arnone ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ARNONE. lnnanzitutto desidero fornire 
una ulteriore precisazione in merito all’in- 
fortunio cui si riferisce l’interrogazione: il 
bilancio dei morti è salito purt.roppo a tre, 
contrariamente a quanto affermato nell’in- 
terrogazione stessa, presentata all’indomani 
dell’incidente. Infatti, lo scoppio è stato di 
una gravit.à eccezionale ed ha determinato 
la morte immediata di due persone e la 
morte successiva, tra atroci sofferenze, di 
un lerzo lavoratore. 

8 opportuno qui ricordare che 1’ANIC 
di Gela ha una lunga e dolorosissima storia 
di infortuni inorlali. Quello di cui si oc- 
cupa l’interrogazione è soltanto uno degli 
episodi dolorosi. I lavoratori dell’ANIC 
hanno dato e continuano a dare un tragico 
contributo alle statistiche di morti nelle 
fabbriche. 

I3 assolutamente indispensabile, pertanto, 
che si faccia ricorso a tutti i mezzi di- 
sponibili perché questa catena di morti ab- 
bia ad interrompersi. I3 necessario che i 
pubblici poteri intervengano nel settaore del 
controllo delle macchine e dei processi pro- 
duttivi, per garantire la sicurezza del lavoro 
(la sicurezza del lavoro all’ANIC di Gela 
è un problema che non è stato ancora ri- 
solto). 8 altrettanto necessario, poi, che 
venga garantito il rispetto di quelle norme 
che attribuiscono ai lavoratori il diritto di 
controllo sulle condizioni d i  nocività e sul- 
la sicurezza del lavoro, e deve garantirsi 
che tale diritto possa essere esercitato i n r  
pieno, con aiuti di ordine tecnico ed ali- 

che di ordine scientifico ai gruppi di lavo- 
ratori incaricati del controllo stesso. 

All’ANIC di Gela l’esercizio del controllo 
ambientale e del controllo sulla sicurezza 
del lavoro è reso difficile. Molte delle de- 
nunce della commissione per l’ambiente 
sono fatte cadere nel nulla. Ai lavoratori 
non viene . lasciata alcuna possibilità di in- 
tervenire sulla organizzazione del lavoro, sul 
cont.rollo delle macchine, sui dispositivi di 
sicurezza, sul rispetto delle norme antin- 
fortunistiche. A11’ANIC di Gela è assente 
del tutto l’intervento del1’ispettorat.o del 
lavoro e degli enti cui la normativa vigente 
assegna compiti di prevenzione, come l’Ente 
nazionale prevenzione infortuni e l’Associa- 
zione nazionale per il controllo della com- 
bustione. 

I3 opportuno precisare inoltre, signor 
Presidente, che ai rischi di scoppi e di 
esplosioni, ai rischi di fughe di gas tossici, 
ai rischi di vere e proprie catastrofi non 
sono esposti soltanto i lavoratori che ope- 
rano nel recinto della fabbrica, ma anche 
i cittadini dell’abitato di Gela. Le cronache 
locali si sono occupate numerose volte de- 
gli episodi, purtroppo frequenti, di paura 
e di panico collettivo della popolazione di 
Gela di fronte all’allungarsi di nubi oscure 
e venefiche sul cielo della città. 

Sarebbe interessante, onorevole sottose- 
gretario, esaminare la patologia prevalente 
in gruppi di popolazione della città di Gela; 
si potrebbe con certezza dimostrare quale 
rapporto intimo intercorra tra certa patolo- 
gia a carico dell’apparalo respiratorio e la 
presenza dell’industria pelrolchimica a Gela, 
fra una determinata sintomatologia, incerta, 
difficilmente classificabile, nel settore della 
patologia del sislema nervoso, e l’attività 
dell’industria in questione. 

Le norme che puntano alla protezione 
della popolazione e degli operai in fabbrica 
dagli inquinamenti atmosferici e delle acque, 
a Gela sono disapplicale; basti pensare che 
per anni le uniche apparecchiature di rile- 
vamento dell’inquinamento sono state quel- 
le fatte sistemare dall’ANIC stessa ! B man- 
cato e manca tutt’ora un sistema di rileva- 
mento gestito dalla provincia, così come pre- 
vede la legge n. 615 contro l’inquinamento. 
Ai gravissimi danni indotti dalla presenza 
di una attività (( sporca )), altamente inqui- 
nante, pericolosa per l’incolumità dei lavo- 
ratori e dei cittadini, soiio poi da aggiun- 
gersi quelli altrettanto gravi derivanti dalla 
disgregazione conseguente un insediament,o 
che non ha visto diffusione di benefici al 
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suo interno; la disgregazione che è prodot- 
ta - ’  e non solo a Gela, ma in parecchie 
aree del Mezzogiorno - da quelli che sono 
stati qualificati poli di sviluppo e che, in- 
vece, si sono rivelati poli di distruzione. 

Ai rischi derivanti dall’impianto petrol- 
chimico, si sono così aggiunti - moltipli- 
cati - i danni derivanti dall’abbandono del- 
le strutture di civiltà, che hanno fatto di 
Gela la città più pericolosamente dotata di 
topi di tutto il bacino del Mediterraneo, e 
la città che detiene il t.riste primato della 
mortalità infantile sempre fra quelle che 
si affacciano nel Mediterraneo, e comprese 
le citth del mondo arabo, che spesso tro- 
viamo citate nei trattati di patologia eso- 
tica. 

Avremmo voluto anche sapere dal mini- 
stro delle partecipazioni statali i motivi dei 
comportamenti di una industria nella cui 
gestione è coinvolta la responsabilità dello 
Stato. Non è più oltre tollerabile, signor 
Presiden t,e, onorevole rappresentante del Go- 
verno, che ci si muova ancora nel più 
assoluto disprezzo della vita umana, così 
come è accaduto e continua ad accadere a 
Gela. Non è tollerabile che a Gela, così 
come in generale nel Mezzogiorno, si presti 
la stessa attenzione che un tempo era de- 
stinata a talune città coloniali. 

Questo il mol.ivo per cui esprimo la mia 
insodisfazione per la risposta data alla in- 
terrogazione da me presentata. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Bottari Angela Maria, Fan taci, 
Occhetto, Raochi: Bertani Elett,a, Miceli Vili- 
cenzo, Bolognari e Cerra, al ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, (( per sa.- 
pere: 1) se sia a conoscenza de1,la grave 
decisione della direzione, della FIAT di Ter- 
mini Imerese (Pal’ermo) di non assumere, 
in un gruppo di 175 operai avviati al la- 
voro, due.  donne, Calogera ìviorreale e Ari- 
tonina Barcellona, *iscriLte all’ufficio di col- 
locamento con la qualifica di manovali me- 
talnieccanici, con la motivazione pretestuosa 
(come pu6 esser’e desunto dalla stessa let- 
tera, inviata dalla FIAT all’ufficio di coi- 
locamen lo) di (( non poter prmedere all’as- 
sunzione delle lavoratrici in oggetto. .., sia 
in relazione al fatto che, effetiuandosi lavori 
su turni, le stesse dovrebbero essere adibite 
al lavoro notlurno )); 2) se ritenga che l’at- 
teggiamento della direzione della FIAT sia 
particolarmente da deplorare per il  fatto 
che le due operai,e, già avviate dal locale 
ufficio di r,ollocamenLo presso lo stabilimen- 

to, sono in  possesso della qualifica speciale 
richiesta, occupano iiella graduatoria del 
gruppo dei 175 operai avviati rispettivamen- 
te il 50” ed ,il 52” posto, le che lo stabilimen- 
to non effettua lavoro notturno, ma solo 
due turni di lavoro, dalle 6 alle 14 e dalle 
14 alle 22; 3)  mme si giustifica l’alteggia- 
mento della FIAT di Termini Imerese mar- 
catainente antifaemminile, oltre che antiope- 
raio ed antidemocratico, che potrebbe costi- 
tuire, se passivamente accettato, un grave 
precedente di atto discriminatorio anche per 
il futuro, in previs4ionle dell’aumento occu- 
pazionale di 400 unita lavorative annunzia- 
to entro il 1978. Tale discriminatoria deci- 
sione è tanto più grave e provocaloria nel 
momento in OUi il pnincipio cosiibuzionale 
di parità tra li sessi, e qui!idi tra lavorato- 
ri di sesso diverso, non solo è acquisizione 
di larghe masse femminili, di lavoratori, di 
d’emocratici, ma sta per essere riaffermato 
e sancito da una legge dello Stato, già vo- 
tata alla Camera; 4 )  quali iniziative inten- 
da intraprendere perclhé la ,legge sul collo- 
camento venga attuata e le due lavoratrici 
vedano rispettato il loro diritto )) (3-01547). 

L’onorevole so ttosegretnrio di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale ha facoltà 
di rispondere. 

SMURRA, Sottosegretario d i  Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. I1 Ministero 
del lavoro ha fatto condurre dal locale 
ispettorato del lavoro gli accertamenti del 
caso, dai quali è emerso chme l’attività pro- 
duttiva dello sta.bilimento FIAT di Termini 
1,merese è in atto svolta su due turni di la- 
voro giornallieri e cioè dallse 6 alle 14,30 e 
dalle 14,30 alle 23. 

L’azienda ha eccepito che le due lavora- 
trici non potrebbero essere adibite nel se- 
condo dei due turni suddetti in quanto ciò 
comporterebbe la violazione delle norme di 
cui alla legge 26 aprilve 1934, n.  653, la qua- 
le in effetti stabil’iscz, tra l’altro, il divieto 
di lavoro notturno d,elle donne nelle aziende 
industriali a partire dalle ‘ore 22. 

L’azienda ha, altresì, fatto presente che, 
in prospettiva, pot.rebhe aggiungersi, qualo- 
ra la situazione di mercato dovesse miglio- 
rare Come le attuali !indicazioni lasciano 
prevedere, un terzo turno dalle 23 alEe O, 
che in atto viene utilizzato per la manu- 
tenzione degli impianti. 

I! problema di cui trattasi si inserisce in 
quello ben più ampio della parità dai trat- 
tamenlo in matleria di lavoro tra uomini e 
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donne che, in questi giorni, il Parlamento 
risolv,erà con apposita legge la quale, allo 
articolo 1, sancisce il divieto dli qualsiasi 
discr,iminazione fondala sul sesso per qum-  
to riguarda l’accesso al lavoro, qualunque 
sia il settore ed il ramo di attività ed a 
tutti i livelli della gerarchlia . professionale. 
Vi 4 da notare, per altro, ch,e l’articolo 5 
dell’anzid,etto disegno di legge prescrive che 
è vktato adibire le donne al lavoro, nelle 
aziende nianufatturiepe, dalle ore 24 alle 6, 
con la possibilità di  disclipliiiare diversanien- 
te tale divieto mediante cont,raCtazione col- 
lettiva, anche aziendale, in relazione a par- 
ticolari esigenze della produzione e tenendo 
conto delle ,condizioni ambientali d,el lavoro 
e dell’organizzazione dei servizi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Angela Ma- 
ria Hottari ha  facoltà di dichiarare s% sia 
sodisfatta. 

.13011TARl ANGELA MARIA. Noi non ci 
dichiariamo sodisfatti di questa risposta che 
il Governo, per altro in ritardo, ha dat,o 
alla nostra interrogazione: la consideriamo 

.insufficiente, così co’me riteniamo sia stata 
insufficiente (ci sia‘ consentito dirlo) l’azio- 
ne svolta per un atto discrikninatorio che 
non è il solo in Sicilia: un atto discrimi- 
natorio antifemminile, antidemocratico ed 
antioperaio. 

Dietro l’atteggiamenlo della FIAT di 
’L’ermini Imerese, C’è una filosofia antiope- 
mia ed alitidemocratica: la FIAT risponde 
chiaramente che l’organizzazione del lavoro 
è questa; quindi, prendere o lasciare ! FLIO- 
ri dunque le donne, che porterebbero d i  
per si! una ristrutturazione dei turni, un 
nuovo assetto dei reparti ! 

Non voglio ripetere quanto già detto con 
la nostra interrogazione, anche a proposito 
del lavoro notturno che si riduce ad un’ora. 
Di questo non si vuol prendere atto e con- 
sideriamo -che  ciò sia grave, proprio nel 
momento in cui stiamo per approvare de- 
finitivamente in Parlamento la legge sulla 
parità. Riteniamo invece necessario che il 
Governo intervenga con maggiore energia 
perch6 siano riconosciuli alle due lavora- 
trici che, in  possesso delle qualifiche ri- 
chieste. occupavano rispettivamente il cin- 
quantesimo ed il ciiiquantaduesimo posto 
nelle graduatorie, i loro dit3li.i. ‘Nel corso 
di una precedente tratta!,iva, si era ricono- 
sciuta la possibilità di considerare una ri- 
slrullurazione dei turni, onde perinebtere 

l’accesso delle donne nell’azienda, al fine 
di giungere ad una soluzione, onorevole 
rappresentante del Gcn7ern0, che salvaguar- 
dasse i dirilti delle due lavoratrici. In  tal 
sensc, continueranno a battersi i lavoratori 
siciliani, con le don!ie democratiche sicilia- 
ne; la trattativa in corso tra l’azienda ed 
i sindacat.i deve giungere ad uno sbocco 
positivo e all’onorevole ministro competente 
è stato inviato un telegramma firmato da 
tutle le donne democratiche siciliane, dalle 
democristiane alle socialiste, dalle comuni- 
ste alle repubblicane, onde esprimere una 
sdegnata denunzia per questo grave atto di 
discriminazione nei confronti delle due ope- 
raie, riconducendo la questione nei suoi 
giusli termini ed in una corretta imposta- 
zione. 

Va irifalti corrella 1’ii.nposlazione che 
stampa e certi gruppi, emanazione di qual- 
che forza polit,ica, avevano dato alla que- 
stione, con insinuazioni e mistificazioni che 
rispondevano ad una logica antifemminile, 
perseguita da chi, come la FIAT di Ter- 
mini Imerese, non voleva assumere le lavo- 
ratrici. Bisogna prestare grande attenzione 
a questi avvenimenti, in quanto non si 
pub perseguire una politica meridionalista 
che si prefigga la rinascita del Mezzogior- 
no, senza fornire risposte positive alle do- 
mande che sorgono dalle masse femminili 
del sud, che vogliono recare un attivo 
contributo al processo di cambiamento e 
di risanamento in atto. Esse chiedono la- 
voro non in alternativa a quello degli uo- 
mini, n o n  in :ma situazione di conflittua- 
l i t i  con il lavoro maschile, bensì come 
necessaria condizione per lo sviluppo eco- 
nomico e sociale del meridione e dell’intero 
paese. 

Penso alle donne di Petralia Sott,ana 
che, per giorni e giorni, hanno occupato 
la sede comunale allo scopo di poter esse- 
re impegnate in quel lavoro di forestazione 
che, secondo una vecchia concezione, si vo- 
leva riservare solo all’uomo ! Ecco la nuo- 
va reallà . delle donne siciliane, cui biso- 
gna fornire una risposta: esse vogliono es- 
ssre impegiiate nei lavori di tutti i settori 
produltivi della vita economica siciliana, 
partecipi esse stesse in prima persona del 
processo di risanamento del Mezzogiorno. 

Al di là del caso di Termini Imerese, 
signor Presidente, come possiamo zon es- 
sere preoccupati, &al momento che questi 
episodi si estendono a macchia d’olio in 
tutto il territorio nazionale ? Si pensi alle 
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donne di Augusta che, vinto il concorso 
per vigili urbani, non sono state assunte 
perché non avevano adempiuto gli obblighi 
di leva ! L’apposito rego1ament.o prevede 
infatti che i candidati abbiano prestato ser- 
vizio militare.. . 

In una fabbrica di Grugliasco (in pro- 
vincia di Torino) le operaie, prima dell’as- 
sunzione, sono sott,oposte a visit.a ginecolo- 
gica per acclarare che non siano in istato 
di gravidanza ! In  un  hiscottificio di Roma, 
non si vogliono assumere giovani lavora- 
trici che figurano nei primi posti delle li- 
tse speciali di collocamento, con la scusa 
prelestuosa di non disporre di servizi igie- 
ncii adeguati ! La stessa cosa avviene in 
una azienda di Casalecchio di Reno, in 
provincia di Bologna; e tanti altri casi po- 
tremmo’ cit.are. 

Cmaideci,amo ,che qulestri epii’so& siamo 
tento più gnavi lin quanto ‘si trnattra ai appli- 
aane umia legge i,mlportamte w m e  quelha sul 
pmavviiammto Idei giovami al lavoro. Rite- 
aiiamo iohe, se nan .si Entiervimie iin maniera 
fermia e dHcisa, iln maniera resipcunsabile, 
ris,ohli,amo di vamifiiuare una ioonquistra e um 
diri,tto iche tutte le forze tpalitiiuhe hanno 
voluto, semza di~scnirninauiomi, per i @o- 
vani ,e per le gi,ovani. 

8i.amo tanto #più pueououpati propl-io liln 
colnsild,evrazioine del fatto Iuhe istiamo appro- 
vando ,in Parlamento, defiinitrinamenbe, lia 
Isegge #sulla parità, ,e prevcediiamo tohe per 
fare appli,crare questa d,egge Ille dome  do- 
vranno compiere grandii lotte. Ma poiuhé 
silamo tutti conviati che 1.e ‘leggi m,om ba- 
stano, (ohe (occorre an’,azliomSe leffituaoe, uhie- 
diamo tal Governo m’lazicme preuisa e ‘pun- 
tuale, iuosi come l,a Iohiediiamo a tutte le 
altre forze politimche ,d,emocr&tiiohe affinché 
questi fatti, che sbno l’esivi dlei diuitti e 
della dignità delbe dmne italiane, abbilano 
a cessare (Applausi all’eslrema sinislra). 

PRESIDENTE. Segue 1’interrogaz.ilome del- 
l’onorevole Manco, ai mlini,stui del Illavoro e 
della previidmza saalale ,e dei trasporti, 
(( per Iconocmere se sisano tal looswnte che 
presso la stazione-dcslo dell’aeroporto di 
Br,iindisi vengan’o effettuate assunziomi ,e tra- 
sfefiimenti in assoluto contrasto u;on le di- 
sposiziomi di legge, ed esclusivamente 4n 
obbedimenza a pretese di b m  :noti personag- 
gi pakiitrilci amici personali di quel capo- 
scalo )) (3-0114i). 

Poirohé l’oinorevole Manco n o n  è pre- 
smtre, s’iintenlde &e vi abbia I~iaunzi~ato. 

Segue l’interr,ogazione d~ell’olno~revol~e Ga- 
lasso, al miinistro del Eavoro e d d a  previ- 
denaa sooittlil~e, (( per rmno&ere se si fiternga 
di intervenire, per ragioni di giustinia e dii 
gravi ineoessità, nei aomfrmitri della direzio- 
ne diellia Molntedlisoin (ad fini di ,ottieolel-e ,il 
trbasferimmto del signor Tagliami Ma~ria, che 
nelsla qu’rulità di operaio p m t a  swvizio pre& 
so lo  stabi,limento ~Montadimn di Fema,ra lail 
reparto 51, ruolo ,aziemdabe ZON81, allo sta- 
bi,liimento Miontedison Cli B ~ h d ~ i d .  11 pr8~ 
detto txasferimento, infatti, si impone per 
ragioni (di grave mellattila deUa moglile del- 
l’intemssato, il q u d e  da ben? sette “ m i  tro- 
vasi jim Fferrar,a e da 1,uingo tempo nilohiede 
lo spostamjento iinutillmmtre )I (3-01735). 

Poiluhé l’onorevole GaEasso non 6 pre- 
sentre, s’,intende iohle vi abbila .y?inu!n.zi~ato. 

Starebbe mohe meglio &e queuti ico1311e- 
ghii riinwiassero prima di sarivene lle ,in- 
terrogauioini. 

Segue l’interfiogiazlion’e degli morevoli 
Bellolachio le Broaooili, ai nkissitfii dleil l'avaro 
e pr,evidenza solda1.e e ldellla samità, (( per 
sapeue se simo la “msoema del i(3aso del 
ragaazo Armaindo R u m  d6 1.1 m i ,  da 
Aversa, rilcoverato all’ospedale di Caserta 
per uina gpam lintosaiic;azioaze da dluusa, 
pilccola vittima dal 1,avoro narb minorile; 
per stapepe quiali prowedimmhi s’inhendono 
aidottape per evitare ohte oasi wm’e quelli 
denuiniuiati abbiamo a nipetersi in una città 
clome Aversa, dove puAroppo ka pkga de’l 
lavoiro nero minolrile è malto  diffusa)^ 
(3-01.591). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale ha facol- 
tà d i  rispondere. 

SMURRA, SollosegTeluTio d i  Stalo per 
2 1  lavoro e la previdenza sociale. L’ispet- 
torato del lavoro di Caserta ha svolto una 
tempestiva ed accurata inchiesta sul caso 
di intossicazione che ha colpito il minore 
Armando Russo, occupato presso un cal- 
zaturificio di Aversa e preposto alla tin- 
teggiatura del pellame. 

Le risultanze dell’inchiesta, dalle quali 
è emerso che 10 stato di intossicazione del 
Russo doveva farsi risalire all’assorbimento 
per via cut,anea dell’anilina contenuta nella 
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tintura usata nella lavorazione del pella- 
me, sono state riferite all'autorità giudizia- 
ria per i conseguenti provvedimenti di 
competenza a carico del responsabile del 
calzaturificio. 

A seguito poi dell'estensione dell'indagi- 
ne al contro'llo della situazione igienico-am- 
bientale della fabbrica, che occupa com- 
plessivamente quattro lavoratori, l'organo 
ispettivo ha adottato altri provvedimenti 
contravvenzionali a carico del titolare del1 a 
stessa per l'inosservanza di talune norme 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 303 del 1956 in materia di igiene del 
lavoro. 

Si fa infine presente che, sia pure nei 
limiti consentiti dalla scarsa disponibilità 
di personale e dell'assolvimento degli altri 
compiti d',istituto, è stata disposta l'effet- 
tuazione, da parte dell'ispettorato del la- 
voro di Caserta, di: un servizio speciale di 
vigilanza presso le piccole aziende artigia- 
ne, in particolare del settore calzaturiero, 
per la verifica dello stato di osservanza 
delle disposizioni di legge .poste a tutela 
del lavoro dei fanciulli e degli adolescenti. 

PRESIDENTE. L'onorevole Bellocchio 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BELLO'CCHIO. Noin po~slso diilcihbiamrmi 80- 

dilsf atto della rispoista djel rieppr,eisenhmte del1 
Crovemo p n u h é  cr,edo ch,e ,in est% manuhi 
ulno sfo'rzo per inquaidname, dal punto di 
vista ecmomitco e soioi,alme, il oaso di una 
città - mi rifaerisico ad Aversa - &e conta 
50 mila abitanti, 4 miha isoritti Inedle Fiste 
di col~lmoioamento, 1.700 giovani ndlle liste 
sepciaili, cioè di una (città terziarlila tipiiica del 
Mlezzogiarmo d'Italia. 

Dico questo penché "m è la primia voka 
che si denunciano casi come quello di Ar- 
mlmdo Russo, il qualle 8 um',altna dielile pic- 
colle vittime del Ilavoiro nero miinoni,l'e, quel- 
l,o per tiil quale, al  sioilldol d i  padroni ilrre- 
sponsebiili, miglilaiia dii bambini, di  giovii- 
netti, di ragazzi, ixstmlilswno per poohe liire 
le scarpe che spes~so, con mariche rlaffimatle, 
fermino poi b8el.lia mloistna 1d:i sé in'ellle vetrine 
dd le  città a 40 o 50 miilia hve il paio. 

Ard Aversa iin quels'ho s&to,re llavorarno &r- 
aa 2 miii1,a perso!ne, e '  ,miri di rado i mici- 
ditali ioolliamti che portiano la paogrmsiva pa- 
narldsi degli arti, ciolè Ba hristemem,te noba po- 
linevrite, colpiscono - come fa in questo 
caso l'anilina - i piccoli lavoratori. 

Ne1l.a storia di Armando Russo, onorevo- 
le rappresmtmk ddl Govenno, C',è dunque 
tutto questo; ,C'#è il1  solito dnarnmlatioo vetro- 
scena ,di una vita lfiahtra d i  miseria, dove 
l'arte di ar.rmgiavrsi, >magari nimh.iaad0 l,a 
salute, ldivmta una niisarsa aecssarrila per la 
stressa sopinavvivaniua. 

Amando Russo, d,eld"età d,i 11 armi, fre- 
quaanta la terza e1"nmtame; il padre, com 
un lavoro sailtuar,ilo, (aveva bilso'gmo quimd,i 
del sahnio dii Armando. 111 ,padre fa i4 (c lc,ar- 
nacuttraro )) (t,radu,co: lè ,addetto, &è, aJ ta- 
glio le al,la (cottura 'degli intestiinti di !mimali 
marcellabi) e lavora ,qu8amldo lo : c r h i ~ m m " ~ ,  per 
6 mi,l,a livre al'la setbilmma, oioiè d i l le  ,li:re al 
giarmo, per oltrle ldieui m e  dii diarmtm. 

La mila 8iinterrogaz;iianle, ono"ml1e Iriappre- 
sentmte ,del Govennio, Idlemiva [mohe dal fat- 
to ohle già nel 1976 vi ,fu um'indiagine dellia 
magistratura a segulito tdlella qual'e furono 
ohiu:sii ialculni ~Zaboneto~ri, dsolè quelli lclhle più 
evidmtem'emte ,evadevano Ille piiù ellementari 
norme per lla salvaguardia 'd8ella salute, 00- 
m'e quellle ohle prescnivono l'iatdl~azicinem di 
cappe 'di aspiraziane, che slervono ard evi- 
tare dcuini diegli ,effatti nocivi de,i aoillanti 
usati per 1:a 1,avonaziome. 

Ma Ich'e si tratti #di u'n 'prob1,ema s801ciraile 
è diimolstrato mche dal #fatto clhe il bavoro 
mimnorile è stato addilr;ittuIna oggetto, aelle 
wcuole 'di Aversa, idli un ,eppoaiNto tema, pelr- 
oh6 ~centiaaia soino gli sc&wi uhe, d8o1po' la 
scuola a part-time, in'el poimler5ggio lavoinano 
;In questi l~abora~toni. Mi si ooin(s,mta di leg- 
gere qual'crhe passo ldi uin temg pubblliicatio 
da u,n qu,oltiIdiano lo Isiooirso ammo, uhe :è un 
vero e pmprio atto idi 3d~enu.nc.ila e che serve 
pii] di oqni altra ,nostna paPotla a deisiorivere 
la, vi,ta di questi n,olstini nagaz*z.i. 

(1 To lavoro in una stanzetta nbbaslanza 
slretta )) - scriveva il ragazzo, un coet.aneo 
di Arinando Russo - (1 che non ha finestre. 
Affaccia in un portone, la. porta B l'unica 
apertura. L a  fabbrica è portata avanti da 
tre bambini e due adulli: il padron,e Vin- 
cenzo ed i l  fratello Gaetano. I bambini 
sono TJuigi, Carmine ed i.0. I1 mio padro- 
ne )) - prosegue il tema - (( è grosso e non 
inolto anziano, perché ha solo 45 anni. I1 
frat.ello, mi riferisco a Gaetano, è un po' 
magro,lino e non ha molti capelli in testa; 
è un tipo abbastanza bravo come il pa- 
drone. Non abbiamo abbastanza macchine, 
solamente 3: cioè la basatrice, la sforma- 
trice, la spianatrice. Non produciamo molte 
scarpe m a  solo 190 paia alla settimana. Per 
arrivare alla produzione di 200 paia dob- 
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biamo lavorare. di pii1 ogni giorno,. Io ri- 
cevo per compenso solo 4 mila lire alla set- 
timana )) - conclude il tema - (( e quando 
ritorno a casa alla sera sono tanto stanco 
che non mangio e vad,o a letto digiuno. 
Spesso alla mattina mi alzo alle 5 per an- 
dare ad aiutare i miei padroni: mi danno 
così 200-300 lire in più della paga n. 

Questo accade ad Aversa, onorevole rap- 
presentante dè1 Goveriio, ma anche nei 
quartieri di Napoli - aggiungo - dove è in 
gioco ogni giorno la vita di migliaia di 
bambini-operai, come Armando Russo. Ecco 
perché richiamo il Governo ad un maggior 
senso di responsabilità, affinché il Ministe- 
ro &ella sanità, quello del lavoro e le re- 
gioni siano pii1 sensibili nel p,erseguire que- 
sti Fatti a 1ut.ela del principale bene che è 
In. salute. 

PHESI13ENTE. Segue l’inle~ro~azione 
dell’onorevole Menicacci, ai ministri dell’in- 
dusi.ria.: commercio e a.rtigianato e d’e1 la- 
voro e previdenza sociale, (( pler sapere 
coine si è risolta la spinosa vertenza tra i 
sindacali e l’azilenda metalmeccanica SAI di 
Pass.isgnano (Perugia), la quale ha prospet- 
tato la collocazione 111 cassa integrazione di 
130 operai, in base ad un provvedimento 
d’efinito immotivato e considerato anticame- 
ra dei licenziamenti )) (3-01533). 

Poiché l’onorevole Menicacci non è pr,e- 

E: così esaurito 10 svolgimento delle in- 
sent,e, s’in tende che vi abbia rinunziato. 

terrogazioni all’ordine del giorno. 

Costituzione 
di Commissioni parlamentari. 

PRESIDENTE. Comunico che la Com- 
missione parlamentare per l’esame preven- 
tivo dei programmi di utilizzazione del 
fondo per la ristrutturazione e riconversio- 
ne industriale e dei programmi di inter- 
vento delle partecipazioni st,atali ha proce- 
duto, in dat,a 17 novembre 1977, alla sua 
costituzione. Sono risultati eletti: presiden- 
te, il senatore Giorgio Milani; vicepresi- 
denti, i deputati Carlo Vizzini e Giuseppe 
Sinesio; segretari, i deputati Giovanni Mo- 
sca e Aldo Bassi. 

Comunico altresì che la Commissione 
parlamentare d’inchiesta e d i  stud’io sulle 

commesse di armi e mezzi fad uso militare 
e sugli approvvigion.amenti ha proceduto, 
in data 17 n,ovembre 1977, alla sua costitu- 
zione. Sono risultati eletti: presidente, il 
sena.tore Dionigi Coppo; vicepresidenti, ,i 
deputati Salvatore Corallo e Gianni Savol- 
di; segretari, i senatori Onio Della Porta 
e Savino Giuseppe Vani’a. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

MAGNANI NOYA MARIA, Segretario, 
legge le interrogazioni e l’interpellanza per- 
venute alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della -prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunimco l’ordine del 
giorno della prossima seduta. 

Lunedì, 21 novembre 1977, alle 17: 

1. - Svolgimento della interpellanza 
Pazzaglia ’ (2-00964) e delle interrogazioni 
Costa?nagna (3-01922) e Delfino (,3-0.1959). 

2. - Svolgimento della interpellanza 
Pannella (2-00!?17) e delle inlerroguzioni Mi- 
lani Eliseo (3-0.1507) e Goccia (3-01.516). 

3. - Interrogazioni. 

4. - Seguito della discussione dei pro- 
getti d i  legge: 

Norme per l’effettuazione delle elezio- 
ni provinciali e comunali (1776); 

MAMMÌ ed altri: Norme sul rinnovo 
dei Consigli comunali e provinoilali e per 
l’elez,ione dei consigli circoscrizionali (1672); 

PRETI ed altri: Modifiiche al testa uni- 
co delle leggi per la composizione e la ele- 
z ime degli organi delle amministrazioni co- 
munali, approvato con decreto d’e1 Presiden- 
te delka Repubblica 16 maggio 1960, n. 570 
(1679); 
- Relalore: Pennacchini. 
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5. - Discussione della proposta -di legge: I 
MARZOTTO CAOTORTA ed almtri: Tabelle 

nazionali delle qualifkhe del personale ad- 
detto ai pubblici servizi di trasporto (1404),; 
- Relatore: Marzotto Caotorta. 

6. - Seguito della discussione della pro- 
posta di legge costituzionale: 

Senatori BRANCA ed altri: Modifica del- 
l’articolo 1 della 1,egge costituzionale 9 feb- 
biraio 1948, n. 1; recante norme sui giudizi 
di legiitimità oostituzionalle (appTovata dal 
Senato in prima deliberazione) (1441); 

-- Relatore: Labriola. 

La seduta termina alle 11,50. 

Ritira, dì un documento 
del sindacato ispettivo. 

I1 seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: interrogazione con rispo- 
sta orale Franchi n. 3-01867 del 19 ottobre 
4977. 

-- 
Il, CONSlGLlEHE CAPO SER VI210 DEI RESOCONTZ 

Avv.  DARIO CASSANELLO 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VEl lBALE 
Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA 
ANNUNZIATE . 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

- 

RIGA GRAZIA, LAMANNA, PRINCIPE 
E NUCCI. - AZ Ministro dei trasporti.  - 
Per sapere quali provvedimenti intenda 
adottare per far cessare il continuo, scan- 
daloso disservizio della società Itavia sul- 
le rotte che colliegano la Calabria con le 
altre regioni italiane. 

L’ultimo di una serie di episodi che 
hanno suscitato l’indignazione e le vivaci 
proteste di migliaia di viaggiatori, si è ve- 
rificato alcuni giorni fa negli aeroporti di 
Lamezia Terme e di Crotome, in cui i viag- 
giatori, molti dei qudi  emigrati che dove- 
vano raggiungere il Canada o altri paesi, 
nonostante le prenotazioni e i biglietti già 
chiusi, si sono trovati di fronte alla realtà 
di più di cento prenotazioni fatte dalla 
compagnia mlentre erano disponibili solo 65 
posti e, quindi, alla scelta discrezionale, da 
parte dell’Itavia, dei viaggiatori a cui i! sta- 
to possibile partire e di quelli che invece 
sono rimnsti a terra. 

L’indignazione ha raggiunto tali livelli 
da provocare l’intervento della polizia nel- 
l’aeroporto di Crotone e una vibrat,a lette- 

ra di protesta inviata al Ministro da parte 
dei viaggiatori present,i a Lainezia. 

Poiché tali avvenimenti sono gli ultimi 
di una lunga serie di episodi ahe h ? a o  
registrato costanti ritardi sugli orari previ- 
sti, e, tra le altre cose, il fatto di viag- 
gial.ori in partenza per Roma costretti a 
fare scalo prima a Catania per I’indisponi- 
bilità da parte della Compagnia di aerei 
sostitutivi di quelli che non erano in gra- 
do di volare con un sufficiente margine di 
sicurezza, gli interroganti chiedono al Mi- 
nistro di int.ervenire energicamiente per ri- 
portare la normalità negli aeroporti cala- 
bresi. (5-00910) 

MACCIOTTA E PANI. - A i  Ministri 
del bilancio e programmazione economica 
e delle partecipazioni statali.  - Per sapere 
comfe si concilino le ripetute dichiarazioni 
di autorevoli esponenti d,el Governo, con- 
fermate dal Ministro del bilaiicio nella riu- 
nione della Commissione bilancio della Ca- 
mera del 17 novembre 1977, circa la sal- 
vaguardia dell’occupazione e d’ella produ- 
zione negli stabilimenti Chimica del Tirso 
e Fibra del Tirso di Ottana con la deci- 
sione d i  porre in cassa integrazione 2.800 
operai. 

Gli interroganti chiedono se si ritenga 
indispensabilse un immediato intervento per 
rendere coerenti le decisioni degli enti di 
gestione e delle società operative delle par- 
tecipazioni statali con le più generali de- 
cisioni del Governo in materia d i  politica 
economica. (500911) 

. . *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

COSTAMAGNA. - Al d4iriistro dell'in- 
dustria, del commercio e dell'artigianato. 
- Per sapere se è a conoscenza che: 

la prerogativa di dover 'viaggiare di 
notte senza l'illuminazione pubblica non è 
solo della città di Ivrea, ma si estende 
anche ai comuni della sua cintura; 

la tensione troppo bassa e irregolare 
impedisce l'uso di elettrodomestici anche 
i,n paesi intopno a Iwea, ed im parkilcolafie 
a Chiaverano. 

Per chiedere I 'inberven to sull'ENEL per- 
ché non metta più ulteriom tempo ' a  ripri- 
stinare un servizio regolare per la popo- 
lazione. (4-03922) 

FLAMIGNI, QUERCIOLI, POCHETTI, 
PANI E MATRONE, - Ai Ministri dei 
trasporti, del lavoro e previdenza sociale 
e delle parfecipazioni statali. - Per cono- 
scere i loro intendimenti in ordine al grave 
problema evidenziato dagli edicolanti in sta- 
to di agitazione, interessati alla concessione 
del servizio di vendita al pubblico dei quo- 
tidiani, periodici, libri, ecc., nelle edicole 
delle stazioni ferroviarie e aeroportuali del- 
le seguenti aziende: Strade Ferrate Secon- 
darie Meridionali (Circumvesuviana) di Na- 
poli; Tramvie Provinciali Napoletane; SEPSA 
(Ferrovia Cumana) di Napoli; Ferrovia Ca- 
labro-Lucana-Bari; Acotral (Metropolitana di 
Roma); SAR (Aerterminal di Roma). 

Tali concessioni sono state affidate fino 
ad oggi ed in condizioni di privilegio alla 
società a responsabilità limitata SAF (Ser- 
vizio Accessori Ferroviari) di Milano che 
da 50 anni sfrutta l'attività degli edicolanti 
costretti a lavorare ancora oggi per circa 
15 ore al giorno, senza riposo settimanale 
e festivo, privi di prestazioni previdenziali, 
e noln ha  mai rispettato la legge 23 ottobre 
1960, n. 1369, che vieta il subappalto di 
manodopera. 

La medesima illegittima e immorale si- 
tuazione di inlermediazione parassitaria esi- 
steva anche nelle stazioni delle ferrovie del- 
lo Stato fino al giugno 1976, quando la con- 
cessione del servizio venne rilevata, me- 
diante una regolare gara di appalto, dalla 
coopepativa COVES icihe ha  "me soci tuttri 
gli operatori del settore ed in particolare 
gli altuali operatori delle concessioni SAF.  

Per sapere se sono a conoscenza che il 
primo anno di attività della cooperativa 
COVES, cmstituita tra tutti :i rivemtitori 
di giornali, periodici e libri delle edicole 
delle stazioni ferroviarie ed i lavoratori ex 
di,peind'msti della società SOVESTA, ,ed 
aderente alle tre centrali cooperative legal- 
mente rico"xciute, ha fatto registrare un 
notevole aumento della vendita in particolar 
modo dei libri; 

se sono a conoscenza che la coopera- 
tiva, appena divenuta concessionaria del 
servizio di vendita stampa, ha realizzato 
un immediato ampliamento del numero di 
edizioni librarie, in armonia con la neces- 
sità di arricchire la diffusione delle idee 
e di non precludere a nessuna corrente cul- 
turale un servizio che è prima di tutto 
sociale; 

se non ritengano che tali risultati po- 
sitivi non dimostrino concretamente il va- 
lore sia in termini sociali, sia i'n termini 
economici, dell'autogestione, specialmente 
di un servizio di tale rilevanza sociale e 
se non sia quindi da ritenersi inopportuno 
un eventuale reinserimento di una azienda 
intermediaria quale si è avuta anteriormen- 
te allma gestime mCOVES; se moin ritengano, 
quindi, opportuno mutare l'attuale rapporto 
d'appalto con periodo quinquennale, in una 
assegnazione alla concessione a tratt.ativa 
diretta allla cooperativa COVES sia i.n 
quanto ha dimostrato la sua capacità e qua- 
lità di gestione, sia per essere costituita 
fra tutti gli addetti, rivenditori e lavoratori 
socio-dipendenti, che permarrebbero allo 
svolgimento del lavoro qualunque sia 
l'azienda assegnataria della concessione; 

per conoscere cosa intendano fare per 
eliminare anche nelle altre stazioni ferro- 
viani,e e aeroportua1,i l'i~llegithimo rapporto di 
subappal to attuato dalla SAF. 

In particolare per sapere per quali ra- 
gioni la SFSM (Circumvesuviana), Azienda 
a partecipazione st,atale, 'non ha ancora di- 
sdetto la concessione con la SA.F, non ha 
comunicato preavviso entro il termine pre- 
visto del 30 novembre e non ha anc,ora 
fornito alcuna risposta alla richiesta della 
cooperativa COVES di partecipare ad una 
normale gara di appalto. 

Per sapere quali provvedimenti intendano 
adottare affinché tutte le citate aziende che 
operano nel settore dei trasporti abbiano 
a disdire le concessioni in atto con la SAF 
e. ad indire regolari gare per l'assegnazione 
del servizio ai più capaci e meritevoli, quali 
dimostrano di essere gli stessi edicolanti 
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riuniti in cooperativa e quali misure inten- 
dono prendere per moralizzare un servizio 
che deve essere espletato nel pieno rispetto 
della lsegge e nell'.iatevesse diellma colllettiviitb. 

(4-03923) 

BATTAGLIA E ASCARI RACCAGNI. - 
Al Governo. - P,er conoscere - premesso 
ohle gli assegnabari dell'e ex abi;tazicunli INA- 
Clasa, ora IACP, iwstruite in via Mainzoai 
nel comune di Loingarane subito dcopo 1.a 
tragedia d,el Vajmt somo .da tempo !in at- 
tesa gdi poteme esercitare 1.a fmrclcoltà di ri- 
scatto; e chle tale f.ruooltà sarebbe osbacda- 
ta ,d,al if'atto che *a bi'eoi .anni dall,a assegn,a- 
vime delle case il twreno su cui esse somo 
state icostruite nm risulti maora rego1l;ar- 
mente espmpriato -: 

1) quale è .l'orientamento dsi (compe- 
tent,i orgami nei cmif ronti dell13a predetta 
richiesta di niscatho; 

2) se risulta esatta 1.a lasseinita manca- 
ta esprolprianime del terreno, e per quali 
motivi essa non sia stata mco'2ra realizzaha; 

3) se e quali iimtrallci ,eventuali, oltre 
il mlamoato esproplri'o 'dei terreni, si frap- 
pongono alla auspiloata pnoiceduna di doah -  
to (delle !ciasme da  perte ,d.d suldid,etti asse- 
gnatari; 

. 4) se e quale ,eventu8al'e ,azione il Go- 
verno intenda svolgeve per Ebloiware la. si- 
tu'azione .nel smiso richiesto dagli asse- 
gn,ata.ri. (4-03924) 

GUARRA. - Ai Ministri della difesa, 
del tesoro e d i  grazia e ,  giustizia. - Per 
conoscere l'esat,ta posizione in ordin'e a1l.a 
pelnsiloae 'ed alla 1,iquidazione spettante agli 
.eredi dell'ex ufficiale superiolre dei cara- 
binieri Montefusco Baldasst-me, aollocato in 
ausiliaria con decreto presidenziale del 18 
ottobre 1971 per raggiunti limiti d,i età con 
decorrenza dal 15 gennaio 1972 e successi- 
vamente dsceduto in data 14 marzo 1973. 

Per sapere, inoltre, quale esito. abbia 
axuto 1.a circostanziata denuncia penale pre- 
sentata ,alla Procura generale della Repub- 
blica. di Napoli dalla vedova del predetto 
ufficiaie, signora' Altieri Olga, in' omrdine 
proprio alla pensione ed alla liquidazione 

I .  

di cui sopra. (4-03925) 

GUARRA. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. - Per sapere se si~amo in cmso 
prowedilmmti di 51emmza im favore d,el 
detenuto Citarella Mario, (nato a Bemevmto 

il 19 marzo 1926 ed ,attualmente nello sta- 
bilimento 'di Protcida in espi.aziome della 
p m a  dell'ergastolo " m i n a t i a  msl lontano 
1945 dalla uorte dJ essi,ve (di Awllino per 
gravi reati commessi dal Citarella qulamdo 
era anicora minorenne. (4-03926) 

TOMBESI. - Al Ministro dei trasporti. 
- Per sapere - premesso: 

che con la circolare n. C. 311.20.50 del 
24 giugno 1970 sli fiissano nuovi criteri per 
l'affidamento delle rivendite di generi di 
mnonopollio ubicete nelle stazioni; 

che lin base alle nuove noi-me allo sca- 
dere dei nove anni di concessionle, le ~ v e n -  
dite con aggi'o relativo al tabacco superiore 
ai 24 mili'omi devono essere messe all'asta; 

che il vecchio concessionario solo nel 
caso ch,e la mig1ior.e offerta siia superiore al 
massimo ded 3 per cento r ispt to  a quella 
da lui f,attra per ,la precedmte gmticrme, pub 
mantenere la concessione adeguando la nuo- 
wa offerta; . . . .  

che qu'este iiuove norme, anche se so- 
no apparentemente più eque, mettono in 
difficolkà gli attuali gestori che non sem- 
pre sono in grado di concorrere con gran- 
di società &e invece hanno interesse a m- 
corr,ere - 

se ritenga più opportuno, all,o scopo 
dii tubelare questi imoessimari, che svol- 
gono in realtà una attività artigianale che 
difficilmente sessi possono oambliare, che l e  
fevrrovie dello Stato ritornino alla vecchia 
formula d'ella trattativa privata oppure adot- . 
tare le cautele necessarie per pr;oteggere gli 
attuali gwltori dalla concorFenza impari che 
loro possono fare grandi sooi'età. (4-03927) 

SCOVACRICCHI. - Al Ministro di g7a- 
zia e giustizia. - Per sapere qwali urgenti 
prowedi,mmti intenda adottare per ri'sol- 
ver,e ,l,a gravissima situazi,me in (cui versa 
1'Uffic.io unico riotifiicaziani ,ed esecuzioni 
presso la corte 'di appello di  PaIermo a 
causa dlella iinsuffireisnaa lnumeriica del per- 
sonal,e addettovi. 

La gravità del,la situazlme ohe si pro- 
trae da oltre un deoenmio è g i à -  stata og- 
getto di .numerose segrnalazioni a1 Ministro 
da parte della presildenza della corte d'ap- 
pello di Palermo. 

Basti pmsare che il persool.de dell'Uf- 
fitcio unitco notificazioni ed esecuzioni, che 
dovrebbe esser5 ~cmnposto da ~?11 . organic.0 
di 93 unità ioallcolato sulle esigenze del 
1951, è formato oggi da complessivi 37 ele- 

http://persool.de
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menti e cio,è 56 in meno di quelli r.ihut;i 
nemssani per smaltire una ,miaore mole di 
lavoro quale quella !che si presmt,ava 26 
m i  adldi,etro. 

I $d,ati suesposti spilegamo sufficientemente 
il grave disagio in icui versano a Palermo 
i 1,avcrratori ,d,el settbre e le vivaci rimo- 
s t r u e  da parte della iolasse fo,rmse e di 
pnivati cittadini. 

Iin tale situazione tè oh,itaro che 1'Uffiicio 
u8n!ioo s i  tro'va omnai da lungo tempo nella 
impossibilità di ,espletare il servizio cam- 
biario con gnave danno enlche per l'erario 
dello Stato. 

L'iaterroganbe Ichilede, altresì, idi cono- 
sciere se si ritenga: 

a)  (di integnene dmm.ediatmemte l'oaga- 
niico del persmale delll'UffUaio unico notifi- 
cazioni ed (esecuzioni 'di Pale!nno, triasfe- 
rendodo se è "wessariio d a  altre siedi o prov- 
vedendo. ad assulnziolni ai sensi dsllta leg- 
ge ,n. 205 ,del 1977; 

, 6 )  d.i affidare alla poli,zia giudiziarila 
lla notifircrazioole degli atti In fase istruttoria; 

c)  d i  disporre affilnché le amcealerie ci- 
vili prowedamo per l'~espl*etamento delle co- 
mulnicazioai a mezzo [del servizio postizle. 

L'iinterrogante osserva, infine, (&e in 
mancianza 'dei provvadi"mti imdicati d si 
a,wia ad una siicura parrailisi d,ell'*ammini- 
straziane giudiziarila della icittà di Palermo, 
atteso che la categoria minaoda di  ,riicorrere 
allo sciopero per n,oln andare iinicomhro a 
provvedi manti dlisci p1 inar'i , p mali ,  a con- 
danne alle spels'e ,per nitavdata notific'azione 
determiinate da  una i,nsostenibil,e molle d,i 
lavoro ohe alm può essere fmateggi'atia con 
la buona volontà di pcichi 'elementi obeaati 
&a. adempim,en,ti superiori ad ogni um,ana 
possibilità. (4-03928) 

CASTETJLINA LUCIANA. - A l  Ministro 
dell'interno. - Per sapere: 

se sia a conoscenza che nella matti- 
nat.a di domenica 13 novembre alcuni mili- 
tanti del PdUP-Manifesto sono stati fermati 
a Roma, (nella zona del Muro Torto, mentre 
affiggevano locandine pubblicitarie del quo- 
tidiano Il nzanifesto in prossimità delle 
edicole; 

' s e  sia a conoscenza del fatt,o che la 
pattuglia di pubblica sicurezza, che ha prov- 
veduto al controllo dell'identità dei mili- 
tanti del PdUP-Manifesto, ha poi deciso di 
sequestrare arbitrariamente tutte le locan- 
dine pubblicitarie; 

in base a quale reato si è reso giu- 
stificabile l'operato degli agenti e in base 
a quali considerazioni si è deciso di seque- 
strare l'innocuo materiale . di propaganda; 

se non ritenga che si sia trattato di 
un episodio grave e ingiustificabile che 
rende opportuno un intervento censori0 nei 
confr0nt.i dei singoli agenti che se ne sono 
resi protagonisti. (4-03929) 

MAGRI. - Ai Ministri del lavoro e pre- 
videnza sociale e delle partecipazioni sta- 
tali. - Per conoscere: 

le motivazioni che hanno (indotto la 
societ,à Ottica Meccanica (Omi) di Roma a 
licenziare il suo funzionario Sandro Cioci 
incaricato, dal1,a stessa azienda, a svolgere 
una (indagine amministrativa; 

se risponde a verità la n'otizia che la 
motivaziomne ufficiale data dalla direzione 
del'l'0nii a questo licenziamento consiste nel 
fatto che Sandro Cioci ha reso noto agli 
operai deilla fabbnica e al Gruppo Gepi (di 
cui 1'Omi fa parte), lo sperpero di denaro 
pubblico aauslato da una iinef ficiente gestio- 
ne. e da irregolarità amminisltrrative; 

se non ritengano grave e inammissibli- 
le tale licenzilamelnto e se non ritengano di 
dover intervenire nel merito de.lla vicenda 
e sulla gestione della Gepi che, come anche 
questo episodio dimostra, necessita di una 
verifica p u n t u &l'e. (4-03930) 

FRANCHI, TREMAGLIA, BAGHINO, 
TRANTINO E GUARRA. - Ai Ministri del- 
l'interno e d i  grazia e giuslizia. - Per 
conoscere: 

quale sbocco hanno avuto le indagini 
relative ai tre colpi di rivoltella che sono 
stati sparati in Pisa, via San Martino la 
sera di sabato 1" ottobre 1977 dal militante 
di Lotta continua Renieri Roberto contro 
quattro giovani, uno dei quali è rimasto 
ferito; 

se è esatto che nel gruppo dei giovani 
si trovava il figlio dell'ingegner Cuneo Lui- 
gi e se è altresì vero che le indagini con- 
dotte dall'ufficio politico della Questura di 
Pisa hanno trovato difficoltà in quanto i 
familiari dei giovani aggrediti a colpi di 
pistola, per timore di rappresaglie (perché 
questo è i l  clima che si respira in Pisa), 
non intendevano sporgere denuncia. 

(4-03931) 
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AMALFITANO. - A l  Presidente del 
Con.siglio dei ministri e ul Ministro della 
difesa. - Per sapere se sono a conoscenza 
dei disagi provocati ai lavaratori e alle pic- 
cole imprese che operano nell’ambito degli 
stabilimenti e Arsenali militari marittimi, 
in partico1,are in quelli di Taranto e La 
Spezia, in conseguenza della inopinata pub- 
blicazione sulla Gazzelta Ufficiale del 2 set- 
tembre 1977 di Rego1ament.i che il Presti- 
dtente della Repubbliaa ha approvato con 
decreto 5 giugno 1976 n. 1076 e 1077 e re- 
gistrati dalla Corte dei conti 1’8 luglio 1977 
e che, tra l’altro, prescrivono una diversa. 
procedura per il conferimento di commesse 
&’industria privata. L’apphazione dellla 
nuova normativa subordinata al riordino de- 
gli uffici a~mministrativi militari periferici 
e ad adempienze ministeriali, non ancora 
ottemperate, ha provocato il blooco nello 
espletamelnto dellle gare d,i appalto e degli 
approvvigionamenti, cosicché le aziende si 
sono trovate improvvisamente senza lavoro 
e gli interi stabilimenti militari sono in 
situaniolni di inoperatività progressiva. 

Inoltre per l’incertezza determinatasi le 
Direzioni tecniche degli Arsenali Militari 
hanno immediatamente invitato l’e stesse im- 
prese, chse avevano già acquisito Gornmes- 
se, a n0.n dare avvio ai lavori. 

Le aziende interessate vedoao già aggra- 
vare la già difficile situazione finanziaria 
poiché peir tutti ,i lavorii già eseguiti non 

vengono ad essere liquidati crediti già ma- 
Curati da oltre un anno e pera1tr.o oeduti 
alle banche, cdn tutte le conseguenze del 
caso. 

Data la grave situazione le imprese han- 
no già iniziat.0’ le procedure per la Cassa 
Integrazione, (da alcuni già ottenuta), e i 
licenziamenti del personale, nonostante l’al- 
ta specializzazione delka mano d’opera, no- 
tevolmente esigi ta, datane l’infungibilità, 
dalla santieristica moderna, sia civile che 
iroi li tare . 

Pser sapere quali sono i motivi che han- 
no impedito, nonostante il notevole lasso 
di tempo tra firma e registrazione, nonché 
pubblicazione del decreto, a provvedere ad 
ogni prelsupposto giuridico-!amministrativo 
pelr la conr’etta applicazione del nuovo pe- 
golamento, nonché alle esigite norme tran- 
sito’rie di attuazione. 

Per sapere quali iniziative solno state 
concmtamen,te prese, a seguito degli incon- 
tri ministeriali e delle assicurazioni date, 
per la rapidma soluzione del problema, te- 
nendo presente le improrogabili scadenue di 
tempi e i pericoli che mlinacci‘ano i livelli 
occupiazionali e la massima em,ergenza detl- 
le impresle e (tenendo ancora preseate) che 
possano diventare irrecuperabi1.i gli stan- 
zi amen t i ancolr,a disponibili nel bilancio del 
Ministero della difesa che necessariamente 
dovranno essere impegnati entro il 10 di- 
cembre 1977. (4-03932) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I1 sottoscpitto chiede di interrogare il 
Ministro della sanità per conoscere - 

dopo aver saputo del provvedimento 
del procuratore dejla Repubblica di Geno- 
va Mario SosSi, relativamente alla Gota-Co- 
la in  bottiglia; 

circolando voci secondo le quali l’as- 
sessore alla sanità del Comun,e di Gen,ova 
ed il me;dico provinciale dli Genova avreb- 
bero avviato ilndagini sullla composizione e 
nociviltà della Cioca-Cdla iin bottiglia - : 

in base a quali analisi ed indagini 
il Ministero de,lla sanità abbia autolrizzato 
la vendita t i t i  J t ~ l i a  della Coca-Col,a in bot- 
tigl ia; 

se, i l  Ministro puci (interrogare, anco- 
ra una voglta il Con.siglio sulper.iore e 1’Ist.i- 
tuto superiore di sanità sull’eventuale no- 
cività dedl,a Coca-Cola in base anche a ciò 
che al aiguardo potrebbe essere sltato accer- 
tato e disposto negli alkr,i Stati euro1pe.i. 

(3-02080) (( COSTAMAGNA )). 

I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’interno, per sapere qualcosa 
di certo e di vero sul sequestro dell’indu- 
striale farmaceutico Zambeletti, avvenuto a 
Milano nella serata del 16 novembre 1977. 

(3-02081) COSTANAGNA I ) .  

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Miniistro degli affari esteri, per sapere se 
rispondono al vero le voci secondo le quali 
nella sua recentissima visita a Roma il Mi- 
nistro degli est,eri iugoslavo Minic avrebbe 
opposto una rigida negazione ad ogni nostra 
profferta pe’r rivedere la msliddeth ” mnltl 
franca ” sul Carso derivante dall’infelice 
trat,tato di Osimo. 

(3-02082) (1 COSTAMAGNA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Governo, per conoscere i risultati delle pri- 
me indagini sul criminale attentato com- 
piuto a Genova contro il professor Carlo 
Castellano, dirigente deIl’Ansaldo, esponen- 
te del PCI. 

(1 Poiché è del tutto evidente che questo 
sanguinoso agguato, come tutti quelli che 
l’hanno patrcduto, co,stiituiaoe uln gradino 
di una vera e propria scalata terroristica 
contro la democrazia italiana, e che ancora 
una volta emerge l’esistenza di una rete 
organizzativa criminale di vaste dimensioni, 
dotata di cospicui mezzi e accuratamente 
coordinata, gli interroganti chiedono quali 
iniziative ‘sono state prese o sono allo studio 
per individuare e colpire con gli autori 
materiali, i basisti e i complici, cercando 
nella solidarietà e nella mobilitazione dei 
lavoratori e dei cittadini democratici l’ausi- 
li0 necessario. 

(3-02083) (( NATTA, BARCA, GAMBOLATO, MAR- 
GHERI, BINI, CERAVOLO, D’ALEMA, 
NOBERASCO, DULBECCO, MACCTOT- 
TA, RJCCT, ANTONI n. 

(( I sottosciritti ohiledomo ‘di intmrogare li1 
Miinilstro deill’iintermo per sapare se d a  a 
coinoscmza del fatto i&e la m m a t a  appli- 
cazimle d.a parte d,el Govenno dell’alcco~do 
i n h r v m u b  tra i rtappresmtmlti . siind’mali 
della Fderazione CGIL, CISL, UIL, i sin- 
daciatri dei vigili ldjel fuaco e il Govlmo 
stesso in data 5 luglio 197” è alla base 
del110 sciopero indetto d&a Federazione sin- 
daoal,e per i giomi 20 e 21 inovlembre 1977. 

(( Gli interroganti famino prcwnte co’me 
punIb esseuzzlide dell’laacolrdo del 5 luglio 
fosse uino stainziiam,mto (di 20 mi,liardi da 
parite d’e1 Minisrtero d,el tesoro per la q e r -  
tura del disegno di lfegge ni,guardmte ,il po- 
tmziammto dei servizi amtiamdi d’egli ae- 
roporti. A oltre qulattro mesi di distiainm 
d,all’acrcoado è emerso ama icom8e8 tal,e dise- 
@Q - uti1.e a risolvere i problemi dd l ’qu i -  - 
paggiamato e ,dei1 potmziimmto dd  mez- 
zi 0 delle attrezzature e que1,li ,delle aa- 
rmze ‘dei servizi amministrativi ,e di sup- 
porto temilco, ohe mxdono drammatica .la 
situ.aziione dei vigili del ,fuoim - sia privo 
di Icopertura fiinanziiania $e non ,abbila quim- 
di allcuna probabilità di trovare pratica ap- 
plicazione prima dsII’amo 1979. 

(( La aategorila si è vlilsta qu4inmdi mstretr 
ha a entrare in iagiitmirme, indliwdo uno 
sciopero ohe non pokrà non reppresmtam 
fante di gravi disagi per .i viiaggiiatari, dato 
che sa;ra,nno assiiculaati solo ,i rsemizfi di scic- 
curso arllma popolazione. - ~ 

i( Gli i,nterroganti desidenano parkmto co- 
noscere quale iintelrvanto ,il Govermo intenda 
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porre in atto per gwmtire il rispetto’ degli 
impegni e per scongiurare l’iirmsprirsi del- 
la ’irertmza. 

(3-02084) (( MANCA, CICCHITTO, TIRABOSCHI )). 

(( I1 sottoscritto chi,ede di interrogare il 
Ministro dellla pubblica istruzione per sa- 
pere - premesso che sta diventando sem- 
pre più amp:ia la protesta di insegnanti e 
presidi di scuole medie della fascia dello 
obbligo per l,a esistenza di difficoltà tecni- 
che cima la predlisposizione e compilazione, 
alila scadenza del primo trimestre, dellla 
scheda persmale degli alunni di cui alla 
1,egge 4 agosto 1977 n. 517, fatte seoondo il 
modello ed li criteri di cui alla circolare 
mlinisteri,ale n. 236 del 14 settemb’re 1977 - 
se non ritiene obilettive le difficolth lamen- 
tate e, in caso affermativo, se e qud i  ini- 
ziative inlendla adottare per semplificare al 
ni8assimo il, $&ma dei giudizi e per con- 
sentire, eventualmente, soltanto la oompi- 
lazione d.elln parte finale della scheda che 
15 quel1,a riassuntiva. 

(( In proposito sii fa piresente che, oltre 
tutto,. la oompilazicme e l’aggiornamento del- 
le sch,ede fatti secondo, le di:sposnzioni con- 
tenute nellla citata circobaae ministerilale 
non solo richiederebb’ero un impegno degli 
insegnanti e dei Consiglli di classe ecces- 
sivo, sicuramente a scapito degli adempi- 
menti didattici, ma potrebbero anche rap- 
presentare un sieri0 periodo, potendo ind-  
dere negatimm’ente sulla sfera d,elle libertà 
civili e politiche del cittadino. 

(3-0208s) (( BOZZI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dell’interno e della difesa, per sa- 
pere qualcosa di preciso sulla associazione 
segreta ” Proletari in divisa ” della quale 
tanto si sta parlando sui giornali in con- 
seguenza dei provvedimenti presi dalla m2- 
gistratuna rowana wntro li suoi apparte- 
nenti; 

per sapere, anche, che cosa risulti al 
Governo in merito alla - si dice - decen- 
nale attività di questa associazione ed alle 
sue- molte manifestazioni volte a propagan- 
dare l’antimilitarismo sia tra la popolazione 
civile e sia tra i membri delle forze ar- 
mate, in diispregio evidentemente al dispo- 
sto costituzion’ale secondo il quale ” la di- 
fesa della Patria è sacro dovere di tutti .i 
cittadini ”; 

per sapere, inoltre, da quanto datereb- 
be - dovrebbe risultare sia al SID sia 
all’ufficio speciale riservato della pubblica 
sicurezza - l’appartenenza di Giuseppe ed 
Elide Taviani a questa associazione segreta 
di cospirazione politica e che ruolo essi po- 
trebbero avere espletato, sia nell’epoca nella 
quale il loro genitore era responsabile del 
Ministero dell’interno e dell’ordine pubblico 
e sia ora che presiede ,la Co,mmissiane par- 
lamentare di vigilanza sulla Radiotelevisione 
di Stato; 

per sapere, pure, chi può aver finan- 
ziato questa organizzazione dei ” proletari 
in divisa ” e le sue molteplici attività di 
pmpagmda; 

per sapere, infine, se vi siano staai 
collegamenti tra que,sta organizzazione se- 
greta e Stati esteri interessati ad indebd;re 
la partecipazione italiana alla N A W  e co- 
munque a seminare il disordine nel n M r o  
paese. 
(3-02086) (( COSTAMAGNA n. 

(( I sottoscritti &iedmo di intmmgare il 
Mini’stro .di grazia e giu?stizia per c”sce- 
re il suo pensiero sullia gravissisma deciisio- 
ne adottata dal giudiloe i’struttope Alibrandi 
con la emissione di  89 mandati di  loahtura 
nei confronti de ” I Proletari in divisa ” e 
per cmoacefie i motivi della. deoisioae stessa. 

(( A giudizio degli iatenroganzti la ilmprov- 
visa emis’sione d,ei mmdati  di (cattura 01- 
trachi! stravolgere b t a h e n t e  le riuhileste dei1 
pubblico ministero Santacroce che si er,a 
proanniciato per la emissi,oine mltamto di  
mamdato .di comparizione, riwhiano per .il1 
mt” to  in .cui sono stati emehsd, di au- 
mentare il clima di bmsiome esistente in al- 
cune città ed in partildane in a h m i  set- 
tori giovanili del nostro paese ‘ed appaiono 
un evidante tmtativo Idi ernestare: quel pro- 
cesso di demoaratizziazioe in WCODSCI nell’a” 
bito delle forne arm.ate. 

(3-02087) (( BALZAMO, ACHILLI, DI VAGNO, 
COLUCCI, FELISETTI, FERRI, MA- 

NOVELLINI, SALADINO, SALVATORE )). 

GNANI NOYA MARIA, GIOVANARDI, 

(( I1 sottoscritto chiede -di interrogare il 
Presid,ente del Consiglio dei ministni, per 
suggerirgli l’istituzione di una decorazione 
al merito dell’obiettività e della completezza 
dell’informazione da assegnare a quei gior- 
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nalisti che in questi giorni si vanno distin- 
guendo per i loro attacchi al giudice ro- 
mano Alibrandi, reo secondo loro di perse- 
guire glli appartenenti alla benemerita e pia 
- si )fa per dire - a%ooiazioate ” p:roil’&ni 
in dlivisa ”, dimmfirchi tdi cib ahe hanmo 
writto icontro gli 1appartm”iti ,alla ” Rosa 
d,ei venti ” ed in partrico:la;re comtro la me- 
daglia d’oro Edgardo Sogno, reo di aver 
hiesto in riunioni segrete una revisione 
della Costituzione; 

per suggerirgli anche il .conferimenlo 
di una distinzione speciale al signor Pez- 
zana, esponente della gloriosa associazione 
” Fuori ”, che in modo #ardimen,totoso è an- 
dato a Mosca, a plrotestarvi contro la non 
attuazione del trattato d.i Helsinky almeno 
in matleria di omosessualith, diffondendovi 
k a  l’altro un manifesto che parafrasando 
l’altro, famosisslinio, diceva: (( Omosessuali 
di tutto i l  inondo, u i j i k v i  ! )). 

(3-02088) (( COSTAMAGNA 1) .  

I N T E R P E L L A N Z A  

(( I sattoslcritti chiedono cli hterpellare 
il Ministro ,dell’in,temo, per sapere - 

diamzi al In,uovo, t u q e ,  vile attemta- 
to, (di cui ’è rimasto vittima, questa vo,lta, il 
vkedirettore dle La Stampa, Carlo Casa- 
legno; 

i,n cmnsideraziolne delle risultanze pro- 
oessulali, in quesOi gioimi cl,amorosament,e 
emerse per l’a strage d.i Trmto ,e pler lla 
strage di Peteano, dove i servizi di Stato 
risultano iminvolti wm,e provolcabri, man- 
danti o, comulnque per comportamenti tor- 
bidi e illegittimi (nel quadro di un's mmi-  
flesta strategia di so8wertitmento dell’ordiae 

repubblilamo e di un tentativo di crimiaa- 
lizzare ogni oppolsiziane m i a l e  e poilitioa, 
cui tentavano di far 1atit;fiibuire questi ~cri- 
minali epkodi; 

i a  con#sideraziosle d’e1 fcatto che tali 
ri,sultaince trovano comportamenti cowispet- 
tivi (nei processi per la strage del’la Bmca 
dell’ Agrilwltuira, quasi in ogni processo do- 
ve vite umane e istituziani sano sbate at- 
taocate e colpite - 

se, ,di fronte all,a escalation del terro- 
rismo, d,ella cricminale d~elinqueinza, che egli 
qu,al.ifica com’e ” pcrlitioa ”, realizzatasi nel 
periodo i!n culi ‘egli ha  1dimtt.o il Dimistero 
dell’intemo, escalation avutasi m i a l g d o  la 
cmtiaua (decretazime o approvuiom:e in s e  
de legislativa ‘di aolrme ,repressive, (che ag- 
grammo i poteri d1ell.o Stato, pirspetto a quel- 
li fisslati dai codid ~f~ascisti, malgrado diret- 
tive, che hanno prolvacato scontri e assas- 
siinii mn,tinui fra cittadimi inrnamti e forze 
d~elllordine, non ritenga suo davere trarne 
le natnrali $consegueme per quanto riguar- 
da l’e sue respmeabi1:ità e, nel frattempo, 
ohmiedano di sapere se la lima di Governo 
iln tema di repressione e prevmzime Nd,dla 
orim.iinalità assas’siina comporti 1.a dovuta, 
apprcrfm,dita iadagine, nei lcornfronti di am- 
bienti ,e cittadini al di sopfia d’i olg;ni so- 
spetto, per lle funzioni di Staho ohe t”1- 

(( G1.i interpellanti Ichieidmo inoltre’, per 
l’ennesima volta, $di co’noscere quale sia la 
linea dlel Govepnb aei cmfranti di salti fum- 
zioaari ‘di Stato, agenti ‘di ogni grado, che 
r;i,sulltimo implicati aeNa tstrat.egia .deililla d,e- 
stabilizzazi,oae e delille stragi. 

(2-00281) (1 PANNELLA, BONINO EMMA, FAC- 

vmo. 

CIO ADELE, MELLINI )). 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


